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SULLA VIA DELLA GUERRA 
russo-giapnponeze. 


L'entusiasmo per la guerra 
in Giappone 


PIETROBURGO 4 (N). D° partito guer-| 
vyol spingere . il 
Governo ad una sollecita dichiarazione 


rafondaio giapponese 


rvare che le 


idi guerra facendo os 
tuali condizioni sor9 


stato di cose soffrono 
da una guerra. La cri 
trebbe essere superata dopo la guerra 
mentre, si farebbe ancora più acuta ne 
caso di un componimento amichevole. 


A malgrado di ciò il Governo giappo- 
nese esita sempre ed anzi è propenso 


a cedere. 
Si minaccia lo stato d'assedio 
a Wiadivostok 


LONDRA 4 (N). La «Reuter» comuni-| 
ca:Il comandante la guarnigione di Wla- 


at 
insopportabili, T 
commerci e le indvStrie da questo incerto 
maggior danno cha 
onomica po- 


|| no fondame 


DELEGAZIONE AUSTRIACA 


H credito per le provincie occu. 
pate, approvato. 
Le dichiararazioni del. ministro delle finanze 
VIENNA 4 (N). Nell'odierna seduta la 
Delegazione austriaca continuò la dis 
sione del credito per le provincie occu- 
| pate, 
Il ministro comune delle finanze 
spose agili oratori, che avevano esposto 


desideri .o lagni e dichiarò che le accuse 


ri- 


le Prov 


1, Lo sfruttamento 
della Bosma av- 
ed è sottoposto a 
xoverno terrà conto 


delle riccl 
viene raz 
controllo uffi 


È 


Bianchini all'amministra-! 
inceie occupale non han-| 


nella misura del possibile, dei reclami 
dei produttori austriaci, non stipulerà 
nuovi contratti e sottometterà a revisio- 
ne le concessioni fatte; In quanto al caso 
Sivrich; fattosi cattolico, il Governo pro- 
vinciale serbò un contegno perfettamente 
| legale, E' vero però che il regolamento 
concernente il passaggio dall'una all'al- 
tra religione ha bisogno di essere rivisto, 
per togliervi tutti quei punti che possono 


ministro rilevò lo sviluppo dell'istruzione 
pubblica nelle provincie occupate; ac- 
centuò le facilitazioni concesse ‘alla 
| stampa ed affermò che il Governo della 
Bosnia e dell'Erzegovina continuerà ala- 
| cremente l'opera di. coltura felicemente 
avviata (applausi). 


dar motivo ad attriti e a controversie. Il! 


Bianchini replica, e conclude espri- 
mendo la speranza che il ministero cer- 
cherà di eliminare gli inconvenienti rile- 
vati e di appagare i desideri della popo- 
lazione delle provincie occupate. 

Il preventivo delle finanze 
e della Corte dei Conti 


Parlò ancora il relatore, quindi il cre- 
dito per la Bosnia e l'Erzegovina fu ap- 
provato, 

Si passò poscia alla discussione del 
preventivo del ministero comune delle 
finanze e di quello della suprema Corte 
dei conti. Furono approvati, insieme col 
conto finale. 

La seduta fu quindi chiusa. 

Domani seduta con l'ordine del giorno: 
Discussione del bilancio della marina 


| li sen. 


Le formalità 


D'Antona 


diwostock ha informato l' agente com- 
merciale giapponese di avere avuto fa- 
coltà da Pietroburgo di proclamare lo sta- 
to d'assedio, e lo ha invitato ad avvertire 
i giapponesi residenti a Wiladiwostock 
di tenersi pronti a tire al primo cenno. |g; 


ROMA 4 (N). L'Alta Corte, presieduta 


da Finali, entra nell'aula, affollatissima,; 
pochi minuti prima delle 2. 


Presidente: Dichiaro aperta l’u- 
enza; prima di andare oltre, procede- 


ben definire di che cosa è incolpato. La 
{colpa è l'atto operativo compiuto duran- 
ite l'operazione fatta a un disgraziato gra- 
ivemente ammalato durante il quale atto 
si abbandonò nel suo corpo della garza 


| dalla quale garza o dal quale atto de- 


; accusato di omicidio colposo, 
davanti all'Alta Corte di Giustizia, 


gnosi ‘ogni operazione era assurda. Ri- 
condusse il malato al suo paese dove 
questi continuò a peggiorare. Dopo qual- 
che tempo il D'Antona fu avvisato per te- 
legramma del ritorno dell'infermo a Na- 
poli. Della sua ammissione all'ospedale | 


Ita. da rumori. 


De Pilla dice che gli apprezzamen- 
ti del giudicabile non giungono fino al 
banco della difesa. La frase è sottolinea- 
Interviene l'on. Fortis a 
mettere parole di pace. E° interrogato 
Antonio De Feo, cognato del morto, che 
le assistette mentre fu all'ospedale. Rife- 
risce di aver saputo all'ospedale che era 
possibile che nell'operazione fosse stata 
dimenticata la garza dal medico assi-| 
stente che era incaricato dei pannilini. 

Avv. Manfredi chiede quali fe- 
nomeni lo indussero a ritenere che l'in- 
fermo migliorasse, 

Ii teste ripete che mentre il D'Antona 
aveva annunciato la catastrofe, l’infer-! 
mo cominciava a rimettersi e a mangiare. 

Dopo qualche altra contestazione sul- 
l'autenticità del resoconto stenografico, 
l'udienza è tolta. 


IL PROBLEMA MACEDONE 
o l'accordo austro-russo 
alla Delegazione ungherese 
Dichiarazioni di Goluchowski 


Î 


VIENNA 4 (N). La commissione agli: 


affari esteri della delegazione ungherese 
decise di dare un voto di fiducia al conte 
Goluchowski, su proposta del relatore 


Parlano parecchi altri oratori; il dise- 
gno di legge è quindi trasmesso ad una 
commissione di quattordici membri, 


no 


LA SITUAZIONE REL DAMARALIRD 


BERLINO 4 (N) La liberazione dî 
Windhoeck e di Okahandia ha migliorato 
di molto la situazione. Benchè parecchie 
famiglie di coloni sieno state assassina- 
te, pure ora la maggior parte dei minac- 
ciatì e particolarmente i. difensori delle 
due importanti stazioni sono  perfetta- 
mente sicuri, giacchè gli herero fuggia- 
schi si sono ritirati sui monti settentrio- 
nali. Ora si potrà subito por mano alla 
ricostruzione delle stazioni distrutte e& 
a ristabilire condizioni pacifiche nella 
parte centrale della colonia. 

BERLINO 4 (Wolf). Il comandante del 
«Habicht» annunzia da Swakopmund: 
Teri la compagnia Franke partì per Oma- 
ruru: oggi parte il riparto del «Habicht» 
iper proteggere la linea ferroviaria verso 
Okahandia. La colonna Winkler è in 
marcia per Karibib, donde si recherà a 
‘Gobabis per chiudere la frontiera. 


Camera dei Comuni 


Bimestranze alla Russia, - Le riforme in Ma 
cedonin 


Grandi preparativi militari russi. |remo all'appello nominale dei <.|rivò la morte o si anticipò la morte cha 
Ai di Ù, ] senatori 
Truppe russe in marcia per la sotto Sal SEE at ai Lo d jiavvenne dopo un mese dalla data del- 
irontiera/naucese-concana a e, nonostante Il disposto Cel operazione. Così precisato il fatto si 
$ Li regolamento e della circolare presiden- ai î GU ì È 
LONDRA 4 (B), La «Reuter» reca da/L;zte inviata a Gion fossero | COMprenderà benissimo che questo atto| 
3 ; ale ata. a VE 
l'okio i T H Ove iap- n % ssa Ù pe { he vi [6] mia dignità 
Tokio in data odierna nl ci verno gi p O RESCUE edere colla su dignità ed 
ponese ebbe notizia:che tutte le nayi da| “fol EINE ; i-‘onrabilità. Pertanto quanlunque sia il 
guerra russe, eccetto una, che è in ripa- Pexteloso:da aa ino = Lguavio grido.) giudizio, mi reputo non indegno di essere 
sse, e IRR i : e 6 r indegn S 
ù " cr escluso, essi non possor rendere parte|® IEzie ci È = 
razione, partirono ieri da Port Arthur.{ di non possono prendere part collega di voi tutti. Aggiunge che è stato! 
= Ias iimazio contemporaneamente al giudizio, e uno; i: ‘adigi 
i ignora la loro destinazione. di sine rnse n {lui che ha provocato questo giudizio e 
tutte le informazioni giapponesi nar-|i essi deve abbandonare l'aula. L'appel-! viene al fatto. | 
rano di grandi preparativi militari nella lo nominale si farà ogni giorno prima che! 
. n 2° x x * Taeti 3} i hè {1 Val 
Manciuria. Le case di Liaojang e di altre | IMCOmMINEI perche ll regma-| 
località della Manciuria centrale furono 


l'udienza, 
i mento giudiziario dispone che quando uni Dice: Paolo Tammarino si ammalò nel|i professori Pascale e Rizzo; vi era ur 
adattate per acquartieramanto di truppe. 
A Liaojang furono requisiti mille carri 


TRIO abbia mancato ad una sola se, 1900; il medico curante fece diagnosi di i cloroformizzatore ed altri tre o quattro notevole attività e da molti si ROre icono Niu-ciuang, sostituendovi dei russi. An- 
duta non possa più prendere parte al giu-|catarro delle vie biliari; il prof. Carda-|destinati agli istrumenti; uno teneva | imminenti nuove agitazioni. Taluni Poi che i) Gta RENEE ao a 
per il trasporto di munizioni e di pro- dizio e tanto meno alla sentenza. Ora relli, consultato, approvò la diagnosi. An-|pronti i pannilini; si erano preparati gli afiermano che le riforme non saranno: irinze al COL, HS P D25r GR 
viande. Le truppe russe si avanzano ver-|brego il cancelliere di voler procedere |ch'io se fossi atato chiamato a quell’epo-|istrumenti per qualsiasi eventualità di) applicate, con grave pericolo dell'ordine ‘40, OR aa 
so il fiume Yalu. 

I cinesi di Yinkau si preparano alla 


della Pace, il D'Antona si rammaricò | 
perchè stante l’aggravamento dell’infer- 
mo, il 50 per cento sarebbe divenuto 1'80 
per cento di probabilità di esito negativo. 
Non è la prima voéta però che si opera 
anche col 15 e 20 per cento di probabilità 
di salvezza. Stabilita l'operazione si pre- 
sero tutte le precauzioni necessarie in 
simili casi in cui sì ‘preparano tutti i 
mezzi di cui l'ospedale della Pace, com- 
‘pletamente fornito, dispone. Assistevano 


Falk. ì 
Il ministro degli esteri, rispondendo ai 
Falk, il quale aveva chiesto (vedi «Pie-| LONDRA 4 (N). Camera dei Comuni. 
lcolo della Sera» di ieri) se esistesse ‘Rispondendo a parecchie interrogazioni 
qualche accordo con la Russia anche per ;} sottosegretario di Stato Perey dice che 
l il caso di una ripresa della rivolta prima ;1 Governo britannico ha fatto frequenti 
che le riforme sieno CORE SE rimostranze al Governo russo riguardo al 
tuate, disse: E' vero che dall accordo di gifferimento dello sgombero delle truppe 
Mirzsteg è scorso parecchio tempo, ma galla Manciuria. Il Governo inglese sep- 
non invano, giacchè si presero varie deci- pe che i russi avevano destituito ur certo 
sioni di valore pratico, I comitati mace-' numero d'impiegati doganali addetti al- 
ETRE E 

doni spiegano - certo - ancora oggì UNA: pamministrazione delle dogane cinesi a 


Il fatto. 


» S Dì a i RSS, s BI x N "te di STA na st 
all'appello nominale. (Il cancelliere Pez-|ca, constatando l’itterizia, avrei fatto lalsorpresa. Assistevano all'operazione una|e della tranquillità. Ma sono timori in- SR IAN RESTO, Del 
i fa l’anvel i | di Si s00j?: 3 ei sta AI si % 2 pi i scam delli fa 
zi fa l'appello nominale). stessa diagnosi, però, l'andamento con- \rentina di persone tra cui molti profes-|fondati. Le riforme saranno attuate fra SLAVE AITARIERO. 


fuga. I senatori esclusi, © isecutivo del male dimostrò. quella dia-|ori. Prevelie ricondurranno nella Macedonia venti TUsso ed ME Quoto argo- z 
SUEZ 4 (N), Le navi da guerra russe ‘» ide nigena Il i gnosi errata e gli stessi medici che l’ave- i quella calma ch'è così ardentemente de- mento sarà pubblicato fra breve un libro 

«Deliaba» e «Saratow» e 3 caccia-torpe- residente: Nell’appello non fu-/vano fatta la corressero formulandone| L'interrogatorio della signora Jammarino. |siderata da noi tutti. Anche se dovesse |®22UNto. E ; ; È ; 

diniere sono partite di qui per l'Estre-|TONO compresi 1 componenti la commis-|una più grave, sicchè il malato si recò a La seduta è sospesa scoppiare un nuovo moto rivoluzionario, | Continua quindi la discussione sull’in- Pi 


sione istruttoria, dalla cui ordinanza ven- 
ne deliberato il rinvio, avanti  all’Alta 
Corte. Così non furono compresi ì sena- 


non potrebbe assumere grandi proporzio- dirizzo. Parecchi oratori si occupano del 
jla situazione ‘in Macedonia. 


ni. Non è escluso del resto che possa av-| 


apoli a consultarmi. L’infermo era ac- 


mo Oriente, D 
compagnato dal dottor Belardinone, Car- 


PIETROBURGO 4 (N). Da Wiladiwo- Alle 4.40 viene ripresa coll’interrogato- 


rio della signora de Feo-Jammarino che 


stock si comunica che la Russia dispone| FEO L darelli, contrariamente a quanto è detto È PRA TI a (ALS TORA isto. dal lato: Percy dice che il Governo farà tutto 
à i 3 7 i È b È È VITE IO ; va a sedere innanzi al presidente.  Laj|venire il caso previsto al relatore|. pt S a 
mell'Estremo Oriente di quasi mezzo mi-|tori nominati dopo il 27 agosto 1902,|nei documenti ufficiali, vide l'ammalato muesslaite citnde sila ino con| Falk. In questo riguardo non si stabilì il possibile per favorire le riforme. Se 


lione di uomini pronti all’azione. Si de-|l0MnO da cui si iniziò il procedimento; soltanto nel giugno quando tutti avrebbe- A STAI Sonissegorin i condreto on lasBussia il Governo nom insiste perchè sia presa 


Una nomina sintomatica, = 
meralissimo delle truppe 
nell’ Estremo &riente 


H ge- 
russe 


vanni, Del Giudice, Facheris, Tasca- 
Lanza, Tittoni, Mirabello e Pedotti. 

Il presidente annunzia di aver ricevu- 
to due lettere dei senatori Cucchi a Vi- 


e avrebbe fatta quella che ognuno fece 
ra. La diagnosi che feci io alla fine 
di settembre fu riconosciuta esatta da al 
tri. Soltanto uno si mostrò discorde. Si 


D'Antona ha causato la morte di mio 
marito lasciandogli la garza nell'addome. 
Narra le vicende della malattia e della 


mamente decise a voler mantenuto lo; 
«statu quo» nei Balcani, Speriamo che 
quelle popolazioni attenderanno con fi- 


si i -| davanti il Senato. ro fatto diagnosi di catarro nelle vie bi- i 5 AS ; 1 i i ioni iti ? 
i O pu vi n) Sowo, esclusi con od gli ‘Ultimi. n0V5' lari \Soslo avesssvisio lic] peripio Mr deo o te: To che cosa cradle die gelinralto chesné O ee 
E ci 1 > È ASTRI PEA AS xi Rana x È ore stata lesa? ria nè la Russia hanno mire conquistatri- {19an fitar. Le; 
; ; i senatori, Arcoleo,. Caracciolo, De Gio-|, vrebbe ritirat diagnogi | CSsere aiar Le5a ; O RIROI S ; 
mata alle armi della riserva, Si DÈ La È cui lo vidi io avrebbe ritirato Ja diagnosi| “s;sa Jammarino: Il senatore|ci e che ambedue le potenze sono fer-| europee, e perchè mon vuole che il pro- 


gramma delle riforme naufraghi: se que- 
sto fallisse ne deriverebbero gravi scia- 
gure per la. popolazione della Macedonia. 


LI tI HORTalO scr» schi, che avvertono di non poter parteci-|decise l'operazione. Parlai chiaro, ed e- LI) del marito e finisce chiedendo giu- ducia DRROIOS della MERO SAR La'erisi minisiorizio in-Serbla 
che il generale Puzyrewski verrà nomi-|P39 al giudizio perchè esclusi rispetti-|splicito. h IGR eee tesi riforme; SEDI OSSO ST ; De i 
ottor Be- residente: ia sicura che laldere altre misure, è certo che sì procede- BELGRADO 4 (B). Il ministro Gruich 


nato generalissimo delle truppe 
nell’Estremo Oriente, 
scrive il giornale, dimostrerebbe 
guerra; è inevitabile. Puzyrewski 
siderato uno dei più abili generali russi 


nel novembre scorso si voleva nominario 


governatore generale di Kiefi, ma poi 


per ragioni militari, si credette meglio 
di lasciarlo ‘al. suo importante posto di 


comandante militare di Varsavia. 
L’ottimismo della stampa russa 


Tusse 


Questa. nomina,| Da 
che lai senatori, ricordando che è soltanto la ter- 


è consiza volta che il Senato siede in Alta Cor- 


vamente dal cognato sen. Rattazzi e dal 
cugino sen. Melodia. Si rivolge poi al 


;lte di giustizia, ed è chiamato ad eserci 
tare l’altissima funzione di giudice, nella 
quale deve applicare la legge secondo la 
sua illuminata coscienza; rammenta che 
il regolamento del 1900, che va in vigo- 
re per la prima volta, investe il presi- 
dente di tutte le facoltà l’autorità ne- 


7) 


Legge una lettera diretta al. 
lardinone dalla quale risulta ch'e il D'An- 
tona diagnosticò l’esistenza di un neo- 
| plasma al fegato; si mostrò disposto ad 
operare’ l'infermo senza garantite l'esito 
dell’ operazione dichiarando che simili 
operazioni 50 volte su cento non riesco- 
no facili. D'Antona quindi esamina la 
lettera dando spiegazioni su alcuni punti. 

Descrive poscia minutissimamente la 
operazione e dice che, dopo aver aperto 


Corte gliela renderà. 
Si passa quindi ad esaminare 


i testimoni. 


Michele Jammarino. fratello 
del defunto narra che il fratello fu curato 
prima dal dott. Altobello di Campobasso, 
poi dal prof. Cardarelli che diagnosticò 
trattarsi di catarro biliare. La sua cura 
non diede risultati soddisfacenti e anda- 
rono a Napoli dal D'Antona il quale dis- 


rebbe in istrelto accordo e in perfetta ar-| 
‘monia con il gabinetto russo. Nessuno 
può prevedere qual piega prenderanno. 
gli avvenimenti. Ma - ed è cosa impor-| 
tantissima - tra Vienna e Pietroburgo 
corrono vincoli di reciproca fiducia, e i 
due gabinetti son decisi a serbare anche 
in avvenire il medesimo contegno poli- 
tico e la medesima armonia, affine di 
prevenire il sorgere di gravi complica- 
zioni. 


presentò le dimissioni al re, che le accst- 
tò. La presidenza. della Scupcina ebbe in- 
vito di recarsi nel pomeriggio al Konak. 


Un finanziere viennese che spacca 

la testa ad un'attrice. 

VIENNA 4 (N). Ora si viene a cono- 
scere una piccante storiella, nella quale 
sono implicati un'attrice viennese  no- 
tissima e bellissima e un alto personag- 


PIETRIOBURGO 4 (N), A malgrado dei Pe Chiudo, de fido ne Ri il ventre secondo le SICARIO dl se che bisognava eseguire un'operazione iran gio. L'attrice, che dopo uno scandalo 
sensazionali telegrammi da fonte uffi-| *PPlausi, esprumenco fl TSE di ottene-|scienza e con le dovute precauzioni a5-! perchè si trattava di calcolosi. Aggiunse | oravi disordini militari di Preshurgo ! motto clamoroso, viveva separata dal ma- 
ciale da Wladiwostock circa l'imminente |F° l'assenso di tutti i colleghi. . . | settiche egli scose e giunse a toccare una | che se si trattava di carcinoma, non c'era g s so porsonsi | 100, manteneva una relazione con un 
FHiamegia colta el armi della riservate | RIesidento ordina quindi che sì in-[massa dura che qualificò a tutta prima!| nulla da fare. Il teste narra degli indugi, | UP tenente o due sergenti ranimenatte pereesf | ricco finanziere viennese. 


della messa in assetto di guerra della; 
flotta; la stampa continua a credere in 
un componimento pacifico è dice che ij 
preparativi di guerra in questo momento | 


troduca nell'aula 


laccusato senatore d'Antona. 
L’usciere introduce l'imputato, che sie- 


|ide vicino al banco della difesa, 


per calcolo; scese poscia più in fondo 
e toccò un’altra massa dura che incise 
scalfendola. col. coltello, ma. inefficace 
mente. Affe:gnò allora trattarsi d'induri@ 
iale di natura infiammato- 


di pareri discordi e delle titubanze e ri- 
corda che dopo l'operazione tutti gli as- 
sistenti schermirensi di dirne i risultati. 
Narra tutte le vicende dell'operazione e 
conclude che l'ammalato 


PRESBURGO 4 (N). A proposito del- 
l’ammutinamento di usseri annunciato 
ieri (V. «Piccolo» di ieri) la «Presburger 
Zeitung» narra che già da parecchie set- 
timane si faceva notare un profondo fer- 


Un paio di mesi fa si recò in una città 
di provincia per darvi un ciclo di nappre- 
sentazioni. Colà strinse relazione intima; 
con l'alto personaggio in parola, L'aman- 
te ingannato, venuto ‘a sapere la cosa, 


non hanno altro scopo che quello di far| SRO 3 ; È ;_ |mento cica mentre tutto 
maggiore Liga sul A rt i Ia I ria, e che probabilmente poteva essere | faceva credere che sarebbe guarito, im- mento fra i soldati del terzo DIRLO del| corse in quella città e riuscì a sorprende- 
i gent Il vicecancelliere Perrino ne fa l’ap-1UN carcinoma attorno alle vie biliari. L'o- | provvisamente peggiorò. Allora il D'Anto- reggimento d'ussari si ì Qin re la coppia. Ne Sogn una scenala: l'a- 
CAM ERA ITALIANA pello nominale. berato perdeva sangue abbandontissima- na e gli altri assistenti vollero che fosse fermento CND i omenta i. sE mante tradito afferrò una seggiola e la 
7 Presidente ricorda ‘ai testimoni mente. Il D'Antona mise le pinze nei portato via dalla clinica perchè avevano singoli agitatori. de i i) ARNO pi scagliò con tutta forza contro l'attrice, 
ROMA 4 (N). Camera. Pedotti, mi-/1, santità e la gravissima importan- punti sanguinanti ed infine cucì l’amplis-|sentito dire che se fosse morto i parenti sta, l'ussaro Lederer PIREO Ro SARO colpendola alla testa. Siyriuscì a tener 
mistro della guerra, risponde ad un'in-|, del Tiuuienio: ordina moi che sima ferita nella yparte anteriore e po-|avrebbero fatto eseguire l'autopsia, In-|di suoi compagni a recarsi in osteria vir nascosto lo scandalo raccontando ai gior- 
sul minacciato | 2° 7 4 ! fatti morì. cino alla caserma dicendo che soldati i| nali che la signora era stata colpita da 


terrogazione di Gabrini , 
scioglimento d’una Società di butteri, 
impiegati all’equile governativo di Gros- 
seto, Dice che non è contrario ‘all’Asso- 
ciazione degli operai, anzi la favorisce, 
purchè osservino una certa disciplina. 
Cabrini; Conferma la minaccia di 
scioglimento fatta a quella Società, De- 
plora la contradizione del Governo, che 
oggi è partigiano di libertà, domani di 


m 


su 


le 


tonino da Riesi, 


no, perchè saranno chiamati man 
ano che occorrerà, ì 
Pozzi, cancelliere, legge l’ordinan- 


za della commissione istruttoria che in- 
viò gli atti al giudizio dell'Alta Corte. 


Presidente: Chiede all'Antona le 
e generalità. t 
D'Antona: 

seguenti: Antonino D'Antona fu An- 
di anni 61. 


Le mie generalità sono| 


steriore, fissò la cistifelia alle pareti ad- 
dominali perchè ‘i calcoli sfuggiti alle ri- 
cerche più minute durante l’operazione 
possono estrarsi dopo per una specie di 
condo 
cistifelia, siccome c'erano due lunghe 
pinze e il campo era sanzuinante, fece 
uno zaffo di pannolini; infine eseguì la 
modicatura, mise i punti di sutura avanti 
e indietro ed anche in corrispondenza 


to. chirurgico. Fissata idunque la, 


Fatta l'autopsia si trovò un avanzo di 
garza che aveva prodotto suppurazione e 
cagionato la morte. Cominciarono allora 
le contraddizioni dei medici e. il prof. 
D'Antona ritirò il diario da cui risultava 
la storia dell'operazione, 

L'avv, Manfredi, difensore del 
‘D'Antona, vuol sapere come il Jamma- 
rino può sapere che il diario fu portato 


quali hanno già servito tre anni dovreb- 
bero vergognarsi di montare la guardia 
e dover stare nella stalla in un giorno di 
festa, All’osteria sì ubriacarono fe com- 
misero degli eccessi. Allorchè entrò nel 
locale il sergente Borsick e comandò ai 
soldati di star zitti, questi si fecero beffe 
di lui. Borsick sguainò la sciabola e con- 
tinuando gli eccessi menò un colpo ad 
un ussaro. Allora tutti i soldati si preci- 


paralisi e aveva perduto la favella. Ella 
dovette rimanere parecchio tempo a let- 
to con la testa rotta; poi si recò per qual- 
che settimana in un luogo di cura, dove 
si riebbe completamente. 


Avvelenati dalla came e dalle salsiccie. 

HEIDELBERG 4 (B). Una sessantina 
di persone, che avevano partecipato a 
feste organizzate sabato. e domenica da 


reazione. ; SR LT FERri ala di|dell È oeia a Hop via dal D'Antona quando dall’istruttoria | 1! SRO si Sera a 3 
Pedotti: Respinge l’affermazione| PI “SEL IO Da erila dove passavano le pinze e la ict:1tò che lovfu da altri. Il teste rispon- | Pitarono su di lui e lo conciarono molto alcune trattorie locali, ammalarono di 
che egli sia reazionario. nola e e de quel che fu detto all'Ospedale. malamente dopo avergli strappata la spa-|catarro allo stomaco con sintomi di av- 


Si approva, la legge sugli organici del. 
ministero delle finanze; e si discutono i 
progetti di costruzione dei palazzi delle 
poste di Milano, Bologna, Napoli, ecc. 


—_c—_ 


fo 


lo 
La storiella della bandiera di Lissa di 


“ROMA 4 (N), Il capitano Vecchi (Jack| 
la Bolina) scrive alla, «Patria» dicendo 
ere una frottola che a Pola si conser- 


VI 
dal suardia-marina Rezzatti inchiodata 
all'albero di maesiro della nave colata aler 
fondo. Se qualche ‘bandiera italiana si 


nello spedale della «Pace» a Napoli, Pao- 


|nel corpo dell'operato 
pezzo di garza che si ritiene causa della 
Morte dello stesso Tammarino, Dica quel- 


Jammarina di CGampdbasso lasciato 
un. voluminoso 


che crede per ribattere questa accus 
‘colpa commessa nell'esercizio della 


sua professione, 


autodifesa di D'Antona. 
D'Antona dice di prendere le mosse 


la bandiera del «Re d’Italia» che fujdalle parole del presidente per definir 
bene quale sia il reato del quale lo si 


SOSg 


58: 


ede colpevole; inge essere neces- 


Rivide il malato il giorno seguente al- 
l'operazione e fece la prima medicatura; 
da quel giorno più non lo rivide perchè 
la cura rimase affidata al direttore-capo 
iriparto della casa di salute prof. Pascale. 
L'operazione fu lunghissima e'laboriosa. 
| Uscendo dalla sala il D'Antona,vide mol- 
'ti parenti dell’infermo; egli udì dichiara- 
re apertamente che l'operazione non era 
stata per nulla utile al loro malato che 
idoveva rimanere abbandonato a sè stes- 
so ed alla sua malattia. I parenti offri- 
rono al D'Antona una somma doppia di 


Manfredi: Nota l’inverosimiglianza 
del fatto perchè il D'Antona non era di- 
rettore dell'Ospedale e quindi non poteva 
asportare il diario, 


Un incidente. 


De Pilla, della parte civile: Desidera 
sapere se il D'Antona ricorda di avere 
detto alla Jammarino che. l’infermo sa- 
rebbe morto 24 ore dopo l'operazione, 

D'Antona. Dopo le operazioni gravi 
la morte può avvenire subito come dopo 
24 0 48 ore, 


da. Entrò nell’osteria un altro sergente 
degli ussari ed anche questi fu malme- 
nato e percosso. Si chiamò quindi la 
compagnia di servizio nella caserma de- 
gli ussari, la quale, composta in gran 
parte di soldati di terzo. anno, rifiutò 
l'obbedienza. Accorse un distaccamento 
di cacciatori comandato da un tenente. 
Ma anche l'ufficiale fu gettato a terna e 
calpestato. Finalmente i cacciatori rie- 
scirono a liberare il loro superiore ed 
arrestare gli eccedenti. Tre ussari, feriti 
gravemente furono trasportati all’ospe- 
dale. Anche il sergente Benkoe rimase 


velenamento. Si assodò che la causa do- 
veva ascriversi a carni e salsiccie guaste. 


Seite fratelli 
avvelenati dal gas carbonico. 


BERLINO 4 (N). Il «Berliner Tageblati» 
ha da Treviri che stamane i 7 figli del 
rabbino maggiore dott. Bassfreund furo- 
no ‘trovati svenuti nei loro letti. Risultò 
che durante la notte dalla stufa s'era dif- 
fuso nella stanza del gas .carbonico. I 7 
fanciulli versano tutti in pericolo di vita. 


Disastro ferreviazio. 


sario che questo sia ben determinato per-|quella convenuta, Egli la rifiutò pubbli-| Avv. De Pilla insiste. D'Antona non: . ; 
conserva a Pola sarà di qualche lancia|chè di questo processo così solenne si/camente. Dichiara di non aver falto dia-|crede di dover dare altri schiarimenti e Se a HALIFAX (Nuova Scozia) £ (B). Causa 
perduta, interessa il mondo intiero. Vuole quindi|gnosi di carcinoma perchè con tale dia-|definisce queste domande come inutili. POLI OEBIOE un disastro accaduto al treno intercolo- 


pera; la. bella verità 
eletti è ammiraia. 


REIT ATA TIZI IT 


nuda, da pochi 


Ogni tanto, nei rari istanti di senno, 


Riproduzione vietata.) 


(Proprietà letterar 


che interrompono la costante aberra- 
zione, il pubblico incosciente, compie 
qualche atto di giustizia e nella gran- 


| Ma poichè il vero ingegno è ‘sempre 
modesto, egli, aborrendo dal vantarsi 
e dal brigare, era rimasto in una oscu- 
rità affiiggente. I superiori sfruttava 
l’opera sua, o ne attenuavano l’impor- 
tanza, 0 la tenevano studiatamente na- 
scosta. 

In tulte le professioni vi sono gli i- 


mi 


de commedia umana avviene che l’uo- 


o di genio è innalzato al livello degli 
ioni superbi, è riconosciuto il valo- 


re non mendace, è onorato il sapere. E 
bastano questi pochi atti, perchè il 
mondo si compiaccia con sè stesso e si 
vanti di essere protettore del vero in- 
gegno. 


dramma. misterioso, egli si recò nella 
via dove si trovava l’albergo e la per- 
corse più volte in su e giù. 

Erano le quatiro e mezzo. 

IH Percin aveva fatto questo ragio- 
namento: 

«Ieri mattina i due inglesi fuggirono 
fra le quattro e mezzo e le cinque; non 
è un'ora che, per quanto d'ottobre, i 
viandanti sieno molto rari. 

Vi è sempre qualcuno che si reca 
al lavoro e percorre tutti i giorni alla 
stessa ora, la medesima strada. 

Chi sa che i due forestieri non sieno 


Ì 


— Vado al mercato a comprare le 
frutta - disse credendo di prevenire la 
domanda dell’agente. 

— Gi andate tutti i giorni? 

— SBissignore. 

— A quest'ora? 

— A quest'ora. Bisogna andar presto 
per trovare buona mercanzia! 

— Non ve ne faccio un torto; soltan- 
to volevo sapere se anche ieri mattina 
passaste di qui. 

— Diavolo! Donde volete che passi? 


E’ la strada più diretta per andare al 
mercato dalla mia bottega, 


fu avviata una severa inchiesta. 


PARLAMENTO TEDESCO 
L'indennità per l’avrosto preventivo 
BERLINO £ (B). Oggi continuò la di- 
scussione del disegno di legge sull’inden- 
nità per l'arresto preventivo di accusati 
innocenti. S 
Frohme (liberale) dice che il mezzo 
migliore di evitare l’arresto di innocenti 
è quello di chiamarne personalmente re- 
sponsabili coloro che l’ordinano. 
Niederding, segretario di Stato, 
dichiara che il disegno di legge è molto 
più favorevole per gli arrestati innocenti 


niale diretto per Boston e Montreal, a 
circa 40 miglia da qui, due persone fu- 
rono uccise e venti ferite, alcune grave- 
mente, : 


Un notaio fuggito e catturato. 


TRENTO 4 (N), Il «Lavoro» assicura 
che in questi giorni ‘fu arrestato in un 
ospedale di Roma quel notaio Luigi Be- 
nuzzi, scappato da Mezolombardo dopo 
aver commesso serii pasticci, Tempo fa il 
Benuzzi tentò di suicidarsi, cospargen- 
dosì di spirito che poi accese riportando 
orribili ustioni. Appena fu in convale- 
scenza prese il volo. Il «Lavoro» assi- 
cura che ora ne sarà chiesta  l’estradi- 


Hi ® gnoranti che montano in cattedra; la| L'agente Percin aveva fiducia che un|stati veduti!...» —. Incontraste nessuno? che non la analoga legge svizzera, tanto |! 

ti loro abilità consiste unicamente nel far- | giorno sorgesse la sua buona stella, co-|. I bravo poliziotto fu fortunato. — Qui? lodata dal Frohme, Respinge energica-|4!020. 5 

| si largo a furia di audacia e sfrontatez- [sì lavorava sempre col massimo impe-| Alle quattro e tre quarti passò un| — Sì, in questa via. mente le accuse mosse alle procure di La «Strega» di Sardon a Milano, 

i} za: si vedono ogni giorno uomini men |gno e faceva più che non gli fosse co-|fruttivendolo col. suo baroccio tirato!  — Mi pare: aspettate... Vidi due no-| Stato e ai tribunali. MILANO 4 (N). La prima della «Stre- 
di 4 che. mediocri, occupare cariche pubbli. |mandato. da un cavallo. mini che camminavano molto lesti, in Un lagno curioso ! ga» di Sardou al Manzoni, ebbe esito u- 
Bi che, bersone di dubbia morale, acqui-|- Ml fallo avvenuto all'albergo La Pa-|.Percin lo chiamò: modo da raggiungere il mio cavallo,| stndthagen (socialista) critica il|guale alla prova generale. Il teatro era 
A stare stima e rinomanza per torte vie, [/rîe, aveva colpito le sua fantasia per) —— Galantuomo, fermate un mo-|che, povera bestia, trotterella alla me-|disegno di legge e dice che non si attende | splendido. Ammiratissima la Reiter che 
ti & affaristi volgari giungere ad essere con-|modo che vi pensava giorno e notte. Si| mento, ho bisogno di parlarvi. glio: è vecchio!., nulla di buono per la divisata-riforma|ebbe ovazioni ad ogni atto. Fu pure am- 


siderati uomini utili, anzi necessari al. 
la convivenza civile: 

1) mondo è così fatto* la menzogna 
che si riveste di fronzoli rilucenti, im-i 


era fitto in testa di trovare una traccia 
Idei due inglesì che avevano preso al- 
loggio nella camera N. 18. 

La mattina che seguì alla scoperta del 


— À me? 

— Sì, a voi. Sono un agente di Po- 
lizia. 
|. N fruttivendolo fermò: 


— 1 due individui uscirono da quel- 
l'albergo? 3 
(Continua). 


della procedura penale, la quale sarà fat- 
ta da persone, che appartengono alla 
classe dominante e non sono mai state 
in carcere (ilarità). 


mirata la messa in scena e i costumi. Il 
dramma fu giudicato. volgare, reggentesi 
su effetti plateali, Tuttavia si prevedono 
molte revliche. 


[o] 
5 


condizioni del servizio di ps. 
Trieste. 


L'intervento della Camera di commer- 
cio nel dibattito che occupa con sempre 
più intensa attenzione la città sulle con- 
dizioni anormali del servizio di pubbli- 
ca-sicurezza, c'induce a interrompere la 
enumerazione delle insufficienze parti- 
colari della organizzazione della locale 
polizia per rilevare quanto interesse im- 
mediato dovrebbe indurre anche altre 
È corporazioni della città a seguire l’esem- 
dc pio della Gamera di commercio e del Co- 
mune, che ripetutamente ed anche poco 
fa ha protestato indarno e indarno recla- 
mato provvedimenti contro. l' andazzo, 
onde la polizia, inadeguata nel suo or- 
ganismo all'importanza della città, dis- 
conosce per di più la sua vera missione. 

Fu accennato anche ieri al Punto fran- 
co e alla irrisoria sicurezza che per quel 
complesso ampio di magazzini e 
ù di hangars, di moli e di uffici possono 
3 offrire le. sole £ guardie adibitevi. A.prov- 
Vedere acchè non si perpetuino le condi- 
zioni attuali in quell’esercizio, la divezio- 
‘ne dei magazzini generali non dovrebbe 
omettere d'accordare il suo appoggio, nei 
circoli governativi certo autorevole; alla 
voce levata dalla 
merciale del paese. Essa, 
dei magazzini, ha responsabil 
morale, insieme alla Direzione de 
gana, per quanto succede entro ag 
cizi soggetti al suo potere, nè può contri- 
buire a sollevare il prestigio dell'istitu- 
zioni commerciali del paese questo -sa- 
perle.in balia ai nemici della proprietà 
altrui. Finora, se furti gravi non si verifi- 
carono, non è certo per merito del servi- 
zio di p, s. La protezione miracolosa non 
può durare eterna, se non la si puntelli 
ad un’organizzazione effettivamente ri- 
spondente al bisogno. 

Non estraneo alla questione. dovrebbe 
mantenersi anche il Governo marittimo, 
che se ha veduto accrescersi di numero 
e di ampiezza, moli e rive, non ha certo 
veduto aumentare di conformità quella 
cooperazione all’ ordinato svolgimento 
delle operazioni su quei moli e quelle 
tive, che l'autorità portuale ha diritto 
e dovere d'esigete dall'autorità di p. s. 
Il porto di Trieste sta affacciandosi ad 
uno ‘straordinario AAUNDO, che muterà 
comipletamente la faccia della vita ma- 
rittima. Coi mezzi onde dispone e con 
È i sistemi che predilige la ipolizia, non po- 
trà certo provvedere alla sicurezza di 
tutto questo ‘nuovo compl ne d’ opere 


a 


la. direzione 
ità almeno 
lla do- 
i eser- 


vono pensarci a tempo le corporazioni 
interessate. 

Egualmente interessate sono le ammi- 

Ù mistrazioni ferroviarie. Si ingrandirà la 

stazione di S. Andrea e una nuova sta- 

zione si erigerà in Rozzol. Evidente il 


bisogno. di due ispettorati con numero| 
conveniente di impiegati e guardie. La|® 


linea della Wohein sarà aperta già nel- 
l'ottobre 1905, senza che siano stati si- 
nora abbozzati neppur i contorni di quel 
servizio dip. s. che sarà indispensabile 
a tutelare se non altro le valigie! 

Non ‘abbiamo. bisogno di rilevare in 

quali direzioni UR Ro muoversi l' in- 
tervento di questi ed altri enti locali nel- 
* la controversia sulle condizioni della po- 
lizia. Fin dalla prima nota da noi dedi- 
«cata all'argomento, abbiamo sempre e ri- 
pelulamente considerato primo e più gra- 
ve ostacolo ad un retto servizio di polizia 
il sistema imperante, che arrestatosi a 
tempi ormai antichi, riassume mella poli- 
zia politica la missione della pubblica 
sicurezza e distrae dal campo in ali ve- 
rtaménte potrebbero  wiustificare la loro 
esistenza, gli organi per quanto insuffi- 
cienti di cui dispone. Anche per noi ogni 
‘aumento del numero degli organi di p. s. 
duvrebbe essere preceduto da garanzie 
precise che. le maggiori forze serviranno 
a togliere la città alle anormali condi- 
zioni în cui si trovano i beni pubblici e 
privati, e non già ad aggravare il male 
che pesa e incombe su ogni libera ma- 
mifestazione per quanto innocente, del 
sentimento cittadino. Anche per noi - e 
lo abbiamo accentuato e illustrato ‘abba- 
stanza - hanno urgente bisogno di radi- 
‘cale riforma i principii che regolano la 
assunzione del personale, la sua prepa- 
tazione ed istruzione. Perchè solo ‘corri- 
‘spondendo a tutte queste premesse, si 
potrà parlare di riorganizzazione e di 
riforme. 
i A imporre tuttavia una buona volta 
seo all'attenzione del Gdverno centrale le 
‘condizioni della polizia triestina, tutte le 
‘voci, da qualunque parte vengano e qua- 
3 * lunque nota particolare rechino con sè, 
hanno valore. Poichè a nulla giovarono i 
lamenti che Attilio Hortis levava al Par- 
lamento ancor anni or sono, contro il mal 
governo della polizia; poichè rimasero 
senza risposta e senza effetto le proteste 
del Comune, la cui parola, come enta che 
aiuta generosamente a pagare, pur do- 
wtebbe aver qualche peso, - sta ancora 
a vedersi se a scuotere il Governo cen- 
{rale dall’immobilità non scevra di re- 
sponsabilità per quanto fra noi succede, 
varranno ‘almeno le voci della Camera 
di commercio e delle altre corporazioni 
commerciali e industriali, che certo non 
si. possono ‘imputare di tendenze poli- 
tiche, 


N PERAMBULAZIONE. 
Da Piazza Goldoni a Servola 


Ferve l'aria della città d'iniziative nuo- 
ve: e si moltiplicano le perambulazioni 
sulle nuove arterie tracciate al movimen- 
aa to'‘cittadino. Teri si camminò sul percorso 
della futura elettrovia comunale Trieste- 
Sant'Anna - Servola, che attraverserà 
quel «tunnel» di Montuzza il quale h 
già tanto scaldato la fantasia dei citta= 
dini. Ai-nostri lettori dbbiamo dato do- 
menica un’esauriente illustrazione del 
progetto. Talchè meritammo in un certo 
modo che la passeggiata della comm 
sione incominciasse a piè degli uffici 
del «Piccolo», dove la si vide radunata 
ad ore nove del mattino, sotto la presi- 
denza del cav. Fabiani, rappresentante 
l'autorità governativa provinciale, il qua- 
le aveva. allato l'ingegnere superiore 
Lordmann, inviato dal Ministero, e altri 
‘rappresentanti di autorità comunali e go- 
vernative e ‘della Camera di commercio, 
Prima di partire da Piazza Goldoni si 
discute sul collocamento delle stazioni 
di capolinea della muova linea tranviaria, 
ale quali dovrebbero sorgere sulla piazza 


rappresentanza com-| 
‘rigua 


A È ) 
portuali. Se non ci pensa la polizia de | gnetica saranno soggetti 
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stessa: l’una, per la discesa, innanzi agli 
uffici del nostro giornale; l'altra, verso 
il tunnel, dal lato opposto, cioè in vici- 
nanza dello sbocco di via Nuova, Quanto 
alla piazza, essa par destinata esclusi: 
vamente allo sviluppo tranviario dell'av- 
venire: sarà tutta circoscritta dalle reti 
di rotaie; rà completamente spianata 
sulla linea da via Silvio Peilico al Ponte 
della Fabbra; e quindi i giorni del suo 
mercato d’erbe si possono ormai ritenere 
contati. Il mercato coperto, che si avan- 
za anch'esso a gran passi, lo sostituirà 
altrove. 

L'ing. Wigny, rappresentante la Socie- 
tà triestina Tramway, si informa sulla 


possibilità di un cozzo dei carrozzoni in 
discesa da Montuzza con quelli dell’at- 
tuale linea di Barriera vecchia; e, ras- 


sicurato su questo punto, poichè le ro- 
taie non si incerocieranno, si riserva ad 0- 
gni modo di ripresentare le proteste di 
massima della sua Società contro l’ini- 
ziativa tranviaria del Comune. Si fonde- 
ranno tali proteste sul diritto di priorità 
acquisito contrattualmente dalla Società 
belga nello sfruttamento delle comunica- 
zioni tranviarie su vie cittadine: e, a 
quanto ci consta, il Comune replicherà 
osservando che questo diritto avrebbe vi- 
gore dirimpetto ‘ad altre Società che chie- 
dessero concessioni; ma non per quanto 
arda le iniziative del Comune stes- 
so, e specialmente sopra una reté di vie 
che in gran parte non esisteva quando 
furono ‘stretti i contratti con la Società 
del Tramway. 


* 


La commissione abbandona Piazza 
Goldoni: sale la cosidetta Scala dei Gi- 
ganti, sostando ltatto tratto a guardare 
l’ammirabile formicolìo di lavoratori fra 
le armature possenti del nuovo Monte 
di pietà: in capo alla scala, le si presen- 
tano i proprietari di parecchie case di 
Montuzza per informarsi se la castruzio- 
ne del nuovo tunnel, coi suoi inevitabili 
scoppi di mine, non possa danneggiare 
i loro edifizi o far deviare le vene d’acqua 
dei loro pozzi. Quanto agli edifizi, l'ing. 
Lorenzutti, direttore dell'Ufficio tecnico, 
esclude ogni probabilità 
menti, data la profondità del Javoro di 
perforazione. Quanto ai pozzi, il consi- 
gliere Fabiani lì assicura che, come vuo- 
le Ja legge, ogni eventuale. danneggia» 
mento sarà risarcit 
Più lunga discussione 
prof. Mazelle, direttore 
rio astronomico, che sostiene come, fra 
un tunnel di quae un tunnel di là, i suoi; 
delicati apparecchi di osservazione ma-! 
ad. alterazioni | 
continue. Egli chiede perciò almeno che 
tutto il tunnel di E sia selciato 
in modo da attutire le trepidazioni del| 
o al passaggio di carrozzoni. Da pa 
hie parti gli si osserva che si cerche- 
i fare quanto sia possibile anche a 
servatorio; che, ad ogn 


si impegna col 
dell’Osservato- 


rà. d 
garanzia dell’Oss 
modo, con tutto il rispetto per la neces- 
sità dei rilievi magnetici, non si potreb-|<, 


be ad essi sacrificare tutto lo sviluppo | 
del movimento della. città.;. e ‘tanto più; 
in quanto gli apparecchi dei quali parla 
il prof. Mazelle sono ancora da acquista-| 
te e non possono quindi giuridicamente 
appellarsiva diritto di priorità. 
Così discutendo, la commissione hal 
salito.l’erta di Montuzza, e dopo una bre- 
vissima discesa si trova in via dei Palli- 
ni, dietro i muraglioni del castello, lad-| 
dove sarà lo sbocco della futura galleri [A 
E' un quartiere abbastanza vasto, da ‘po- 
co tempo appena intaccato dal piccone, ! 
e pieno dei più strani contrasti: da una! 
parte le possenti murature intorno al Bo- 
sco Pontini, i fondi di fabbrica spianati| 
di fresco, le case in costruzione con le 
loro travature e i loro cumuli di mattoni 
Tos dall'altra parte l’ingenuità antica; 
e pittoresca d'un vecchio quartiere di po- 
vera gente, sprofondante fra le casipole 
e gli orti di quella sua Androna Pondarès 
- una via in miniatura, nella quale perfi- 
no un fanale sembra gigantesco - che è 
un gioiello sconosciuto per lo meno ai 
tre quarti dei triestini, 
* 
Da questo punto, 


senza obiezioni d’interessati, senza inci- 
denti di sorta. Gli è che si cammina su 
via dell'Istria, cioè su strada comunale 
bell'e pronta ad accogliere quanta linee 
tranviarie il Comune vi voglia condutre 

piuttosto ‘che una perambulazione, sem: 
brerebbe un collaudo della inagnifica o- 
pera d’allargamento stradale, che ormai 
è quasi compiuta fino all'ingresso dei ci- 
miteri. Tutti ammirano. — A quando ja 
fine del lavoro? - si chiede ai rappresen- 
tanti del Comune, - A più presta di quan- 
to- sembri: forse già fra due mesi, --Come 
sembra umile e piccino l’attuale ingresso 
dei cimiteri sul gran piazzale che gli si 
è aperto dinanzi! Quell'ingresso ne do- 
manda ormai un altro! - Non dubitate che 
anche la costruzione del progettatò in- 
gresso monumentale del cimitero non 
sarà molto lontana. - Così assicurano i 
rappresentanti del. Comuna: e. intanto 
l'inviato del ministero discute sul col- 
locamento delle ‘stazioni e delle fermati- 


ve coll’autore del progetto della trenovia, 


ingegnere  Grulich: e si discende pian 
piano nella  vallicola del Macello, ta» 
sciandosi addietro il gran campo di tom* 
be. Mugghiano nello scannatoio i buci 
che annusano.il sangue e Ja mort»; esala 
un fanfo di sucidi scoli d'acqua dal pal 
doso terreno; la enorme mole rossa dei 
la Pilatura di riso sbarra con rigida linea 
tutto un'orizzonte; lo scirocco tien ferme 
le nubi nél cielo meridiano; e la commis- 
sione, che ha camminato quasi quattro o- 
re, osservando, discutendo, voltando e ri- 
voltando i fascicoli dei piani, apprende 
con soddisfazione di essere giunta al ter- 
mine del suo lavoro della giornata e di 
poter proclamare senza vergogna d’aver 
fatto appetito. 


* 


Una ripida rampa: un'occhiata fuggiti. 
va al villaggio di Servola, che va pren- 
dendo certe arie di città: e i diciotto com- 
ponenti la commissione sì ritrovano nel- 
l'ampia sala della trattoria «Al Cervo», 
dipinta di fresco con colori e forme ul- 
trasecessionisti e in. gran decorazione di 
catnovale per i balli che vi si tengono o- 
gni sabato. Qui .la commissione. trova 
pronta la colazione per cura del Munici- 
pio: e allo spumante, il consigliere Fa- 
biani si leva.a brindare alla Jutuva linea 
tramviaria, e l'onorevole Combi al lavoro 
e alla prosperità di Trieste. 


di danneggia-! 


la perambulazione| Ci A li SPIRA GATTEO, 
procede liscia liscia, senza rimostranze, |P Re I 


Difatti, ciò che tutti colpì fu il continuo]. 


spettacolo di lavoro umano, di costruzio- 
ne, di escavo, di rinnovamento, che sì eb- 
be durante tutto il lungo percorso: e, nel 
discendere dalla collina di Servola, sì 
ha un nuovo ultimo sprazzo di questa 
immane opera di braccia che nell’attua- 
le momento circonda Trieste: iavoratori, 
sterranno parti della collina; lavoratori, 
interrano il mare per il nuovo deposito 
dei legnami. E non bene è finita la pe- 
rambulazione per il tunnel di Montuzza 
che già, in faccia alla collina di San Vi- 
to, si discute fra i membri della commis- 
sione sull'opportunità della seconda gal- 
leria che dovrebbe perforare quel colite 
per tracciare la via più breve del ritorno 
da Servola a Piazza Goldoni, dal nuovo 
porto al centro di Trieste. 

— Oggi, nella mattina, verrà steso il 
protocollo della perambulazione ieri com- 
piuta. 


Pro Università italiana 


Non è ancora dispersa l’eco di compia- 
cenza suscitata dalla pubblicazione del- 
l'inchiesta. sull'Università italiana a 
Trieste promossa dal Circolo Accademico 
Italiano d’Innsbruck e dal Circolo Tren- 
tino di Roma, che la «Nuova Antologia», 
dove si pubblicò integralmente la prefa- 
zione all’inchiesta, dettata da Scipio Si- 
ghele, accoglie ora un nuovo studio su 
«la questione universitaria italiana cin 
Austria». 

L'articolo, il cui autore si nasconde 
sotto il segno **, esamina la questione 
antica e complessa non solo nel suo 
svolgimento storico, 
zione a tutto il sistema universitario della 
monarchia austriaca, dimostrando. l'in- 
GIUSt fatta agli italiani cui non si con- 
cede ciò che altre schiatte hanno da tem- 
po, e riassumendo la, storia parlamentare 
del. nostro. postulato e ile vicende delle 
cattedre parallele  d'Innsbruck affinchè 


«sein un giorno che non dovrebbe essere 
A- 
le 


lontano, l'insegnamento universitario it 
liano in Austria verrà trasportato da! 
rive, per esso inospitali, dell’Inn, a) 
Isponde ridenti dell'Adriatico, si ricor 


Iquanti anni di lavoro, di fatiche, di lot 
di delusioni e di speranze, abbiamo spia: 
| nata la via al nuovo centro di cultura ì- 
| taliana». 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Gi 
‘pervennéro pro gruppo locale: £ 

Dal dott. Angelo. Luzzatto, quale ci- 
vanzo d'una cena fra amici, cor, 10; per: 


{ parole straniere 
cor. 2.20; per aver respinto il terzo libe]-| 
lo da G. M. cor. 0.50; nella prima radu- 
| nanza contro i libelli, da M cor. 0,50. 
| — Ecco la XXIX lista delle rgizioni di 
fine d'anno pervenute alla «Lega Nazio- 
nale»: 

| da Trieste: Giov. Angeli cor. 
ngeli 2, Nella. RO Prane. 
Ugo Inchiostri . Carlo RUgg. 
| Giusto Skerl 2, Perd. Mingotti sen, 
genia Mlincich 1, Giov. Buttazzoni.?, 
| Visintini em. prof. ginn. 2, ing. Gius. 
tori 3, Giusto Rigutti 2, Giacomo Loy 4, 
ja Maddaloni 1, dan Luigi lachlich 8, 
| manno Werthol 2; 
da Pisino: Famiglia V Mrach cor. 30. 
— La elargizione da Lussinpiccolo ripor- 


Vittoria 


9 


Rit 3, 


9 


tata nel giornale. di ieri. non. era di cor. 
, come per errore. ci fu comunicato, 15 
|.di cor. 6.30. 


I Università del popolo, Questa sera alle | 


|8.15, nella sala della Borsa, il prof. Otto- 
ine Crusiz ‘terrà la sua prima lezione sul 


[tema «il filugello e l'industria della ge. 


ita». Numerosi fotogrammi colorati, ori- 
iginali, gentilmente concessi dal cav. Gio- 
vanni Bolle, direttore dell'Istituto Spe- 
rimentale vdi Gorizia, rappresenteranno 
‘allevamenti nostrani e giapponesi in tut- 
te le loro fasi. La lezione si svolgerà s 
‘seguenti punti: Cenni storici e descrizi 
ne del baco da seta - Alimento, gelsi e 


seta, con proiezioni riflettenti i più minuti 
dettagli della Joro vita. 

* Un’assidua. frequentatrice delle le- 
zioni della Università del popolo, ci seri-| 
ve, a nome pure di parecchie compagne, 
perchè sia espresso pubblicamente il de- 
{siderio che quelle lezioni che trattano 


sano le madri di famiglie, come ‘ad esem- 
pio lezioni: sull'igiene della casa e della 
iscuola, siano tenute a preferenza in un 
locale centrico per. maggiore comodità 
.|del pubblico. La palestra della scuola di 
via Parini dovrebbe, dice l’assidua, es- 
sere riservata alle lezioni di indole 
tecnica. 

«'Erilussa» e i suoi versi romaneschi. 
Questa sera la simpatica figura di «Tri- 
lussa», - lo spiritoso epigrammatico poe- 
ta romanesco, - riapparirà nella sala de 
la Società Filarmonico-Drammatica, ch 
risonerà. di applausi. 

Alla interessante serata di poesia dia 
lettale accorrerà senza dubbio un auto) - 
lato. ed elegante uditorio. 

Un busto di Napoleone. Alcuni giorn 
fa giunse a Trieste da Milano, un nego- 
ziante siciliano di oggetti d’arte, il quale 
dicendosi informato che a Trieste doveva 
esserci un busto di Napoleone Bonapar- 


e 


che possiede il busto. 


cui avrebbe riconosciuto da qualche ca- 
ralteristico tratto, l'oggetto di cui andava 
in cerca, ma la proprietaria, la siga ved. 
P.; dichiarò che non lv avrebbe ceduto 
a nessun prezzo, essendo una cara me- 
moria familiare. 

Il negoziante rispose che non dispera- 
va di persuadere la signora a cedergli 
l'oggetto, dicendo che la persona che 
voleva acquistarlo era disposta a non 
mercanteggiare sul prezzo, 

Questa notizia, diffusasi non si sa co- 
me in città, e riportata anche da un con- 
fratello, diede la stura ad. altre notizie. 
Secondo talune il-busto in questione non 
sarebbe soltanto un oggetto che avrebbe 
valore storico, ma. sarebbe innanzitutto 
un prezioso oggetto d'arte: un’opera Cioè 
dovuta ad uno scalpello illustre, quello 
di Antonio Canova. Il:busto sarebbe stato 
eseguito dal Canova per averne un mo- 
dello per la sua grande statua dell’impe- 


ratore, che si trova a Londra. Altre voci: 


‘tolgono valore a questo busto napoleoni- 
co, che non sarebbe di Canova, nè avreb- 
be valore storico, Il busto poi neppure 
apparterebbe alla signora P., che ne sa- 
rebbe soltanto depositaria. 

Comunque sia, fino a ieri questo busto, 
che arrischia di ‘diventar famoso, non ha 
cambiato proprietario. 


ma anche in rela-i 


pronunciate in casa G. | 


Bencich 1, | 


igelsicoltura - Allevamento dei bachi da; 


ite, di grande valore storico, si rivolse | 
al signor A. G., congiunto della persona; 


Tl negoziante potè vedere il busto, in! 


Plenilunio, Leva il sole ore 7.23 — tramonta ore 


Per il nuovo manicomio. Ieri mattina, 
seguì la consegna provvisoria all'impresa 
costruttrice, del terreno del frenocomio; 
la settimana ventura, appena terminali i 
rilievi altimetrici, ‘avverrà la consegna 
definitiva del terreno all'impresa, la qua- 
le inizierà quindi immediatamente i la- 
vori. 

Nomine e trasferimenti. Il Tribunale 
d'appello di Trieste ha traslocato i can- 
cellisti signori Vittorio Mesgetz da Mon- 
tona al Tribunale provinciale di Trieste e 
Giuseppe Egartner da Parenzo al Tribu- 
nale commerciale e marittimo di Trieste; 
e nominato cancellisti gli assistenti di 
cancelleria signori Federico Simon a 
Montona, Luigi Sivitz a Parenzo e Gio- 
vanni Tomassich ‘a Capodistria, 


Im occasione del 
sociale pervennero 


Elarpizioni varie. 
prossimo veglione 


Brichta cor. 50, dalla signora Adele Bu- 
sich' cor. 40 e dal la signora Emma de 
Fisner-Errera. cor. 130, 

— All’ospitale israelitico pervennero: 
dal signor S. Rotter cor, 50, e da un ano- 
nimo (A. L.) cor. 10. 

Il hallo dei tipografi e litografi. Un Co- 
milato costituitosi fra operai tipografi e 
litografi, nell’intento di rissanguare il 
«fondo orfani e vedove» della Società dei 
tipografi e litografi, ha deliberato di or- 
ganizzare una festa di.ballo, che si darà 
sabato 18. cotr., nella vasta ed GIPERTO 
sala de Ridotto del Politeama Ros 
La sala (entrata in via Chiozza) 
aperta alle 9; le danze, dirette dal sig. 


Quggero Canetto,  principieranno alle 
19.80; suonerà un’orchestrina di profes- 


isori cittadini. 

Ogni dama riceverà il presente di una 
busta di decorazioni ed un elegante car- 
net «porte-bonheur». 

Balli sociali. La Lega fra lavoranti for- 
nai darà domenica prossima alle 8 por. 
nella sala delle Sedi riunite in via Bo- 
ischetto 5, una festa di ballo. Tra un bal- 
foga e l'altro vi sarà la Posta umoristi- 

a, e la Tombola umoristica Tonsisienie 
Nr 100 regali. 

Un pranzo a trecento poveri. La «Pre- 
videnza» ci comunica che giovedì grasso 
nel Refettorio di via Giorgio Galatti 2 A, 
la «Previdenza» darà un pranzo gratuito 
di 300 coperti a poveri vecchi uomini e 
donne + 

Le iscrizioni si ricevono nella Cancel- 
leria della «Previdenza» via S. Nicolò 


5, I p. dalle 9 ant. all’ 1 pom. e dalle 3 
alle 5 pom. da sabato 6 corr. fino a 


|-tutto mercoledì Completato il numero di 
300, per ragioni di spazio non si potranno 
[accettare ‘altre is oni. 

| La «Previdenza» dice che è venuta a 
tale determinazione affinchè come i rico- 
verati nella Casa dei poveri godono quel 
giorno di una certa larghezza, anche i 
lipiù derelitti non accolti in quell’Istituto, 
possano rifocillarsi con un buon desi- 
nare. 

Lia refezione scolastica. Nel mese di 
gennaio la Società degli Amici dell'infan- 
zia distribuì nei vari refettori sociali -le 
seguenti razioni di minestra e di pane: 

Nell'educatorio di via dell'Industria: a 
14079 b nell’educeatorio di-via della 
: a 4253; nel refettorio di via 
Cologna: a 3919; nel refettorio di via 
Ghega: a 189%; nel refettorio di Città vec- 
chia: a 2415; nel refettorio di via Dona- 
doni: a 3120; nel refettorio di via Lazza- 
letto vecchio : a 1680; nel refettorio di via 
delle Zudecche: a 855. Si ebbe dunque un 
totale, .di 22.210 bambini, di cuj 12.657 
maschi e 9558 femmine, che ricevettero 
‘altrettante razioni di minestra e di pane. 

Matrimoni, nascite e morlalità. Nella 
settimana dal 24 al 30 gennaio, il movi- 
{mento demografico nel nostro Comune 
fu il seguente: 

matrimoni celebrati: 
timana stessa del 1903); 

espulsi morti e aborti: 7, contro 12 nel- 
la FORIO inno settimana del 1903; 

nati vivi; 121, cioè 71 maschi e 50 
femmine; dei “quali 22 illegittimi Mella 
settimana corrispondente del 1908 i nati 
furono 115); 

morti: 106, cioè 49 maschi e 57 fem- 
Imine (contro 120 nella settimana stessa 
‘del 1903). 

Dal 1. al 30 gennaio i nati nel nostro 
Comune furono 530; i morti 427. Nei pri- 
|mi trenta giorni di quest'anno l’ecceden- 
za delle nascite sulle morti fu dunque 
di 108. 

Dei 106 decessi di questa settimana 

2 furono determinati da tubercolosi pol- 
monare; 8 da tubercolosi delle meningi; 
1 da tubercolosi d'altri organi; 6 da bron- 
chite acuta; 10 da pneumonite; 1 da 
morbillo; 2 da perlosse; 1 da influenza; 
|& da carcinomi; 1 da meningite sempli- 
ce; 6 da congestione o emorragia cere- 
brale; 5 da malattie organiche del cuore; 
2 da nefrite; 11 da debolezza congenita; 
|8 da marasmo senile; 29 da ‘altre m 
lattie; 2 da morti violente e 2 da sui- 
cidio. 

Suicidio di un forestiero. Giorni sono 
prendeva alloggio all’«Hotel Volpich» un 
signore forestiero che nel registro sì in- 
scrisse col nome di Enrico Forster, da 
Teschen (Boemia) impiegato, proveniente 
da Graz. Ierilaltro, la cameriera entrà 
nella stanza da lui occupata e trovò il fo- 
resliero con un laccio al collo, che pen- 
zolava dal cardine superiore della porta. 
Spaventata, la camerierà gridò, facendo 
accorrere gli altri addetti all'albergo e il 
corpo dello sventurato fu deposto sul let- 
to; poi si chiamò un medico che constatò 
la morte. Più tardi la salma fu trasportata 
a S. Giusto, e ieri al cimitero comunale. 

T motivi del suicidio sono ignoti. 

Lo stato dell'uomo vitzioleggiato. Da 
informazioni assunte dai sanitari addetti 
‘al riparto oculistico del civico ospeda- 
le, risulta che lo stato del Giuseppe H., 
che, come riferimmo ieri, fu vitrioleggia- 
to dalla sua ex-amante Carla L., è tuttora 
gravissimo' tanto che i medici, causa il 
grande gonfiore causato dalle corrosioni, 
non hanno potuto ancora accertarsi se 
li occhi siano lesi, e perciò se la facol- 
(fà visiva si potrà o no considerare per- 
duta. 

Una donna che lancia una mannaia 
contro il proprio figlio. Ierlaltro nel po- 
meriggio, Anna Loitsch, di 40 anni, abi- 
tante in via delle Pancogole, trovò alter- 
co col proprio figlio, Nazario, dì 20 anni; 
e questi anzichè cercare di calmarla, la 


20 (18 nella set- 


alla (Croce Bianca dalla signora Cristina iblic 


licerata, avvoltolata. Alla vista dell'agente 


5.16 pom. — Oggi: S. Agata — Domani: 


S. Dorotea 


insultò. La donna allora, fortemente 
inasprita, gli ingiunse di allontanarsi im- 
mediatamente da casa. Il giovanotto) pe- 
Tù fece il sordo e non sim 
do la. donna, inviperita, diede di y 
ad una mannaia che si trovava sul foco- 
laio e si avventò su di lui per colpirlo. 
Il Loitsch allora scappò indirizzando all 

nadre una caterva di ingiurie e a donna 
lo insegui brandendo la mannaia. G 
sulla strada, il figlio continuò a maltrat- 
tare la madre e questa, sempre più infu- 
riata, finì col lanciare la mannaia contro 
di lui. Per buona fortuna l’arme sfiorò il 
giovanotto ma non lo colpì, 

La Loitsch fu arrestata, ma, dopo as- 
sunta a verbale, venne rilasciata in li- 
bertà. 

A proposito del crollo d'en pezzo d’in- 
tonaco. La Direzione del Politeama Ros- 
setti, a proposito della notizia da noi pub- 
ieri che poco prima che incomin- 
ciasse la festa del Club dei Macchinisti 
della Meridionale nella sala maggiore del 
Ridotto, del Politeama Rossetti crollasse 
una parte dell’intonaco del soffitto, ci 
Scrive per assicurarci che, presentando 
da qualche giorno il suddetto intonaco al- 
cune screpolature, questo fu fatto demo- 
lire nella giornata di ieri dall’ingegnere | 
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Isola 


del teatro signor Piani. 

Dilta ionoti e compagnia. Giorni fa, 
approfittando dell'assenza degli inquilini 
i ladri s’intredussero con una chiave fal- 


cise; 


AVVISO D'ASTA. 
TH giorno 20 tebbrato 1904 alle ore 12 pre- 
si terrà presso Dai dipartimento tecnico 


Ù pon pera TA della. Giunta ciale dell’Istria,. un 
sa nell'abitazione dei signori Carlo e|pubblico esperimento d'asta per allogare il 
Luigi Musatto, al terzo piano della casa|iavoro di costruzione d'un tratto. della 


N. 47 di via della Madonnina, ove apriro- 
no e rovistarono i cassetti degli armadi, 
sparpagliarono la biancheria sul. pavi- 
mento e poi si allontanarono asportando 
un oriuolo di metallo del valore di 8 cor. 
nonchè 12 corone in denaro e una botti- 
glia di «Vlahov» di proprietà del signor 
Carlo Musatto nonchè un decreto di piro- 
tecnico, un oriuolo d'argento e una coro- 
na, a danno del signor Luigi Musatto. 

In uno degli armadi visitati dai ladri si 
trovava una scatola contenente parecchi 
gioielli, in un altro cassetto, avvolti in 
una maglia l'importo di 70° corone ed 
una scatola contente tre oriuoli d’argen- 
to. Evidentemente i ladri erano. molto 
preoccupati e «lavorarono» superficial- 
mente. 1) furto fu denunciato alla Polizia|i 
ed un'impiegato si recò ad assumere i ri- 
lievi di legge. 

* I ladri che infestano la nostra città, 
evidentemente devono essere divisi. in 
tante distinte categorie. Ci sono i ladri 
che lavorano poco ma che, in compenso, 
quando lavorano fanno addirittura stra- 
biliare svaligiando case, chiese, magaz- 
zini ed aspottando casseforti; ci sono 
quelli che, più modesti (forse sono i no- 
vizi) non isdegnano di penetrare nelle 
abitazioni di povera. genie per rubare 
qualche lenzuolo, qualche effetto di ve- 
stiario o di biancheria e poi ci sono i 
borsaiuoli che si accontentano di un mi- 
serabile portamonete o di un fazzoletto 
da naso. Questi ultimi, forse perchè ma- 
le... educati nella gran arte del malan- 
drino o perchè privi di coraggio, difficil- 
mente penetrano nelle abitazioni e si ac- 
contentano d’'impossessarsi di quanto ca- 
Dpita prima sotto le loro mani. 

Terlaltro nel pomeriggio 4 esempio, 
ignoli rubarono una lampada ag sulle 
scale della casa N. 3 di dell a Galleria 
e questo furto fu commesso certamente 
da ladri ‘appartenenti alla terza catego- 
ria. La port nania della casa denunciò il 
oto alla Polizia. 

* A pochi passi dall’ingresso princi 
pale del Punto franco c'è un'elegante ca- 
sina dove hanno sede gli uffici della do- 
gana principale di detto recinto. Quali 
portinai e custodi sono addetti i coniugi 
Straus, i quali abitano al pianterreno di 
detto stabile, in un quartierino commosto 
di una stanza grande, di un camerino e 
della cucina. Ieri mattina, verso le 10,| 
la moglie dello Straus, ritornata a casa, 
vide che un suo vecchio baule era stato | 
aperto con. violenza e che tutto il conte-| 
nuto era sparpagliato per terra. Fece un 
breve inventario e constatò che dal baule 
mancava, l'importo di 100 corone in bi- 
glietti, una «broche» d’oro, un braccia- 
letto ed una stella. d'oro. L'ufficiale 
Schabl, che era al Punto franco, saputo il 
furto, si recò a fare i rilievi opportuni, 
e constatò che i ladri, per ‘entrare nel- 
l'abitazione degli Straus dovevano esser- 
si serviti di chiavi false, giacchè la porta 
d’ingresso non presentava alcuna. trac- 
cia di violenza..In quanto al baule, che 
era chiuso con una semplicissima  chia- 
ve, era stato aperto con grande facilità, 
mediante la sola pressione delle ‘ginoc= 
chia sulla parete esterna, tirando con- 
temporaneamente a sè il coperchio. Esa- 
minando attentamente il pavimento, 
l'ufficiale non trovò alcuna traccia dei 
piedi del ladro, il quale, pure, dale le 
strade, avrebbe dovuto lasciare l'impron- 
ta. Nell'edificio ove iermattina fu com- 
messo il furto, vi sono, come abbiamo 
detto, gli uffici della dogana principale 
del Punto franco, nei quali uffici vi è un 
continuo andirivieni di gente d’ogni ceto, 
percui il colpo fatto dimostra nel ladro 
una audacia veramente straordinaria. 

* Nella notte dal martedì ai mercoledì 
un ignoto ‘penetrò nel cortile della casa 
N. 6 di Barcola è rubò tre galline del va- 
lore di 9 corone, a danno del signor Gio» 
vanni CGernigoi, Questi denunziò il furto 
all’ispettore del. luogo. 

Ladri arrestati, L'agente di Polizia Mo- 
retti, passando iersera sull’imbrunire per 
la via del Torrente, s'imbattè in tre in- 
dividui, in uno dei quali riconobbe il fa- 
moso. ladro Luigi Benzina, detto «Gigi 
de la montagna», di 51 anno, da Trieste 
e, immaginando che i tre compari stesse- 
to progettand e colpo, li seguì. 
Ussi imboccarono la via Chiozza e un 
momento dopo l'agente vide il Benzina 
staccarsi dai suoi compagni ed entrare 
camminando carponi nel magazzino del 
Potoschnig, al N. 1 di detta via, L'agen- 
te allora incomiriciò a correre e; mentre 
stava per entrare nel magazzino, s'im- 
battè nel ladro che ne usciva lestamente 
spingendo dinanzi a sè una grande tela 


e 


i 
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i) Benzina fece per darsela a gambe ma 
Vagente glielo impedì e lo arrestò. Natu- 
ralmente i due compagni del Benzina 
se la svignarono appena vista Ja mala 
parata. Nondimeno uno dei due fu arre- 
stato dallo stesso agente un’ora dopo in 
via Carlo Ghega, L'individuo, che si qua- 
lificò per Natale Z., di 36 anni, braccian- 
te, da Trieste, fu mandato a far com- 


d 


pagnia al suo amico, Il signor Poto- 


strada Albona-Barbana, 
bana in continuazio 


ranno dae indica; 
cognome dell’offe: 
condizione, ed in lettere e cifre il ribasso, 


to preventivato di corone 73.574 


Offerte sub 
Mosse, Vienna i, Sellerstétte N, 2, 
CAIO 


GAEDY 
CANNONE 


dalla parte di Bar- 
& di quello già costrui- 
ometro fino all’et tometro 
è della lunghezza di 28 c 
Nell'ofterta da presentarsi in iscritto, sa- 
chiaramente il nome e 
nte, il di lui domicilio e 


n ragione di un tanto per cento sull’impor- 
cent. 02. 
Non verranno prese in considerazione le 


offerte contenenti riserve, come pure quelle 
presentate dopo l'ora fissata per l'asta, 


Ogni concorrente all’atto dell’offerta, do- 


vrà, depositare una cauzione in denaro od 
effetti pubbli 
di corone 37 


corrispondenti alla somma 


Il presente avviso d’asta, comprende tutti 
lavori progettati, resterà però in- facoltà 


dell'ufficio teonico, gi annullare la proget- 


tata costruzione dei tre ponti provvisori in 
egno, qualora ne venisse nel frattempo 


decretata la loro costruzione definitiva in 
ferro. 


L'approvazione dell'asta è riservata alla 


Giunta provinciale. 


I piani, preventivi di spesa e le condi- 


zioni coms pure i formulari per le offerte, 


presso l'ufficio sottofir- 


Lal dipartimento tecnico 
della Giunta provinciale dell'Istria. 
PARENZO, 30 gennaio 1904. 


“) La Eedazione s! dichiara estranea tanto riguardo 


alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
tesponsabiiltà ‘fnorì di 


quella voluta dalla legge. 


Dott. A. MADIRAZZA 


Medico di cura di Gieichenberg 
Specialista per le malattie 


2a Del naso, gola e pelto, === 


Riceve : via della Zonta A, l pa 


cdialle 10-12 e 4-5, 
BPomeniche e feste dalle 10.12, 


Gratuitamenta Piazza 9, Gaterina 2,1 p., dalle 6-6, 


Domeniche e feste dalle 12-1, 


Cercasi abile agente in Cereali 


per la Dalmazia. 


Sî prendono in considerazione soltanto 
persone che conoscono perfettamente il 


paese e che vi hanno già lavorato. 
«Oesterreich» a Rudolf 


‘Incagli nei pagamenti, Insolvenza e Concorsi 


di negozianti, fabbricanti ed industriali 


E qualsiasi ramo) vengono regolati con tutta 
so) ORLO o nel modo migliore da pratico ne- 
goziante, il qualo eventualmente procura i ne- 
cessari capitali. Buonissime SEE: Offerte 
sub «Erfoigreich 40627: 


> dirigere per 
‘inoltro a M. Dukes Nachf., Vienna I, Wollzeile 9 


Autorizzato Installatore 
PER CONDUTTURE 
d'ACQUA e GAS 

con officina meoranica 
o HA EDAZION AA TNT 
Via del Toro N. 6 - Spe der 


La miglior 


MBITA: RINFRESCANTE 


del presente. 


Per tutti coloro che seno contrari 


ella Birra, al Vino e agli Spiriti. 


Marca 


Prodotta sotto il continuo controllo 


del Sanatorio Bilz, Dresda 


SI usa tento con acqua fresca, 


quanto con acqua bollonte. 


IN VENDITA IN i I Sa, NEGOZI, 


Genio imiirianii 


Vendesi a Sagor (Carniola) 


accreditata azienda vinicola 
© liquori per 100.000 Corone. 


vi, 


umerosi clienti solvibilissimi, smercio annuale 
00 Ett. anmentabile al triplo. con esperte 


viaggiatore, casa propria compresa nel suddetto 
prezzo, cantine della capacità di Ett. 1500, 


rendita grandissima, in specialità smercio vince 


almato. 
Indirizzo al «Piccolod: 


IL PICCOLO, pag. III, 5 Febbraio 1904, N. 8058. 


schnig dichiarò che la tela ha un valore 


di circa 100 corone. 


dividuo avvici con la ma 
ezione al negozio d'olio 
Carlo Silvestri ed 


lone; ed DI 
signore avvertì una vivi 
giunse il ladro che si qualificò pi 
vanni M., di 35 anni, abitante/in vià di 
Riborgo, Il ra apparteneva ‘al signor 
Silvestri ed ha il valore di 60 corone, 
abi M., che fu SRO invia. T por, era 
scito dalle carceri allo 10 di mattina; 
era ‘stato arrestato per sospetto di furto. 
Brano gli spiriti?! La proprietaria di 
un negozietto di erbaggi al pianoterreno 
della casa N. 14di via Giulia, avverti 
l’altra sera lispettore di via Luigi Ricci 
che stando nel suo esercizio aveva udito 
uno strano rumore proveniente dall’at- 


tiguo lavoratotio del calzolaio Giuseppe! 
Scubich. Concluse col dire che qualcuno; 


doveva essere penetrato nel lavoratorio. 
L'ispettore si recò sul luogo e, trovata la 


Ù i È E E Î 
porta ermeticamente chiusa, si mise ad 


origliare ma non udì alcun rumore. Per 
ogni buon fine però mise di piantone due 
guardie e poi si recò a chiamare lo Scu- 
. Questi accorse e; aperto il suo eset- 
io; non trovò nulla: mel locale “n 
c'era Anima viva. Le donmette che si era- 
no fermate dinanzi al laboratorio e che 
tutte avevano udito... tintamente dei 
rumori, conclusero col dire che nel locale 
ci dovevano essere gli spiriti | | 


«Ah! non pagano?» La proprietaria 
della trattoria «Ai volti di Chiozza», in 
via dell'Acquedotto N. 5, teneva al pro- 
prio servizio in qualità di cameriere 


Francesco G., di 28 anni, da S. Quirino.| 


Questi, quasi ogni sera, versava alla pa- 
idrona qualche piecolo importo in meno 
di quanto: doveva ‘e si scusava dicendo 
che l'uno è l’altro degli avventori non lo 
aveva. pagato. La signora, in buona fede, 
gli credeva ma finì con l’accorgersi che 
iL(. la truffava: epperò lo fece arrestare. 

Perchè non farlo prima? Carlo Penso, 
di 67 anni, da Ghiozza, marinaio, a bor- 
do del trabaccolo «Roma», ormeggiato nel 
nostro porto, in questi giorni, mentre at- 
tendeva al proprio lavoro, riportò. una 
ferita al piede sinistro. Non essendosi 
però curato di farsela medicare, subito 
gli subentrò un flemone, che lo costrinse 
‘a ricorrere ‘alla Guardia medica, dove ot- 
tenne le prime cure. 

Rissa e ferimento, Ieri mattina alle 5, 
fu ‘arrestato. dalle ‘guardie di p. s. del 
commissariato di San Giacomo, il gior- 
naliero Antonio Piciulin, di 31 anni, d 
Tolmino, Costui mentre lavorava a Roz- 
zoì, alla linea ferroviaria. ‘insieme con 
certo Milan Secovich, di 17 anni, aveva 
trovato diverbio con lui. e il Piciulin, a- 
vrebbe afferrato, gettato a terra e per- 
cosso con pugni e calci l'avversario, ca» 
gionandogli una ferita ‘e contusioni alla 
testa. Condotto. al commissariato di San 
Giacomo, fu assunto a verbale e passato 
in arresto. 

L' amica dello siraitato. Una guardia 
dell'ispettorato di via Chiozza trovò ier- 
sera sul fondo Coroneo lo sfrattato Ro- 
dolfo Vassilich, il quale si trovava in 
compagnia di Felicil a.;F., di 25 anni, abi- 
tante in via, S. Filippo. La guardia si 
avvicinò cautamiente al Vassilich ma que- 
sti quando si accorse della sua presenza, 
se la svignò. La guardia, sapendo che 
il Vassilich è uno scaltrissimo ladro, e 
immaginando che la disgraziata sua 
compagna polesse essere la sua manu> 
tengola, non essendo riuscita ad arre- 


‘star lui, ‘agguantò la giovane, ma ella 


negò recisamente; nondimeno fu tratte- 
nuta in arresto, e, causa la sua amicizia 
:con lo isfrattato, verrà fatta rimpatriare. 

Bambina atterrata da un carro. Teri al- 
l'una e mezzo del pomeriggio, la bimba 
di 7 anni, Giuseppina Sinigaglia, abitan- 
te al quarto piano della casa N, 9 di via 
della Barriera vecchia, giocava con al- 
cune sue compagne nei pressi della pro- 
pria ‘abitazione, quando per non essere 
stata sollecita a schivarsi, non ostante il 
grido d'allarme del carradore, fu ‘atter- 
rata da un carro tirato da due cavalli. 
Alle sue grida accorsero i passanli e cer- 
carono di soecorrerla; il guidatore fermò 
i cavalli ve la piccina per buona fortuna 
non riportò che alcune escoriazioni e 
contusioni al malleolo destro. 

Dopo aver ottenute dal dottore della 
Guardia medica le cure più urgenti, ella 
fu accompagnata a casa sua, 

Giocando. Maria Pascolat, di 15 anni, 
abitante ad Aiello, ierlaltro giocava con 
un suo coetaneo quando questi, strinsen- 
dola ai polsi Je cagionò una grave distor- 
sione al polso sinistro. E ieri la ragazza 
dovette essere accompagnata a Trieste, 
in questo ospedale ove fu accolta nel de- 
‘cimo riparto; i 

lesioni accidentali. La giovanetta di 
13 anni, Maria Ghergovich, abitante al 
N. 4 di via Antonio Canova, ieri a mez- 
zodì, riportò. accidentalmente una ferita 
‘al parietale sinistro, 

— Teri a un'ora del pomerig ggio, il car- 
pentiere Bartolomeo Skerl, di 55 anni, a- 
bitante al N. 210 di Barcola, riportò ac- 
cidentalmente una fèrita di di taglio al pie- 
de sinistro. 

— Il meccanico Roberto Pavan, di 16 
anni, abitante al N. 30 di via\degli Ante- 
morei, ieri alle 3 pom. riportò accidental-|g 
mente una ferita di taglio alla. mano 
sinistra. 

Ricorsero alla Guardia medica per le 
cure opportune. 

— Teri nel pomeriggio Giuseppe Omar; 
di 54 anni, abitante al N. 11 del Corso, 
riportò accidentalmente una ferita alla 
guancia, 

— Il bracciante Giovanni Delvigi, di 
58 anni, abitante al N. 24 di via Chiozza, 
riportò ieri una ferita con emorragia alla 
mano destra, 

— Romeo Ghersich, di 8 anni, abitan- 
te in via Rigutti N. 26, ieri sera, alle 7, 
riportò accidentalmente una ferita alla 
tempia sinistra. 

Ricorsero alla Guardia medica. 

Percossa, Caterina Zavec, di 81 anni, 
‘abitante al-N. 396 di San Giovanni, ieri 
sera alle 7, trovò diverbio con un'altra 
donna, che la percosse, cagionandole 
contusioni all'avambraccio sinistro a.in 
altre parti del corpo, Alla Guardia medi- 
ca ottenne le curo necessarie, 


ava, iersera. peri. 


impossessarsi di un |8us 
carro a quattro ruote con suvvi uno S0a-n 


il 
| fineninionza aperta, P. P. Non vi è 
] n «contratto» e 
iguisticamente «conven- 
{Z ato più esteso; si ado- 
per a per es. per atti e stipulazioni diplo- 
matiche bet le quali Ja parola «contratto» 

a. — Regnicoio. La sudditanza 
e che d:irende e- 
vamente dal Governo; per poter otte- 
sogna però aver pri- 


b nza al comune, La 
za si fa al Ma o civico. — Ita- 
liuno. Impossibile ri e i corri: 


pondenza aperta il 


o. Spidato, 
— Cunova, Tolstoi, 
; Ibsen, Cristiania; A. G. 
); Onnet, Parigi; Ger. Haupt- 


a sua do- 


mann, bieta. Le maggiori 
mine mella cava di tana furono fatie e- 
splodere il ? agosto 1902 (15.680 chil. di va- 


rie JIR-i20o esplodenti), 1903 
. Sandow ha pubblicato Un suo 
etico in inglese, che.è stato tra- 
i volga ad un libraio. 
fo «Carpathia» staz- 
lordo, è lungo 540 
(metri 70), largo 64.5 p. i 
RI piroscafo «Aurania» stazza 
onn. di reg. lordo, è lungo 470 piedi 
(metri 50) e largo 57.2 p. i. (me- 


Notizie meteorclogiche, Teri tempera- 
tu ore 7 ant. 12.4, ore 2 pom. 15— €. - 
Altezza barometrica ore 12 mer. 759.3. 

Ogni giorno una. Confidenze coniugali. 

- Quanto più vivo - sospira il filoso- 
fo - e quanto più apprendo, tanto più fer- 
mamente mi convinco che ‘io non so as- 
solutamente nulla%di nulla. 

— Questo te lo avrei potuto dire. io 
venticinque anni fa - osserva la moglie - 
ma sapevo benissimo che sarebbe stato 
perfeltamente inutile. 
+04 


Gesta e Concerti 


La ,, Manon“ di Massenet 
al ’Featro Verdi 


Fu una serata triste e ‘infinitamente 
deplorevole quella di ieri al Teatro Verdi: 
triste per il complesso dello spettacolo 
che certo non sì era preparato con co- 
|scienza dell'importanza del teatro: triste 
per l'esito finale; che fu l'affermazione 
di un insuccesso; ma triste sopratutto 
per il contegno prepotente e offensivo di 
una piccola parie del pubblico, che pa- 
lreva essere intervenuta a teatro col ‘pro- 
posito anticipato di abbattere un'artista, 
una donna, che non chiedeva se non di 
venir serenamente giudicata. Questa 
preconcetta ostilità determinò una vigo- 
rosa, nutrita, cavalleresca. reazione di 
sentimento da parte della grande mag- 
gioranza degli spettatori, che per tre atti 
fecero usbergo dei loro applausi all'arti- 
sta che da ‘altri veniva combattuta con 
juna specie di cieca passione. E si volle 
ida lei, fra applausi clamorosi, anche la 
replica di un pezzo, per dimostrarle che 
il pubblico di Trieste sa imporre la pro- 
pria gentilezza; non si lascia imporre da 
pochi la scottesia Ro brutalità, 


Del resto, a parte la questione di Lina 
Cavalieri come cantante, della quale di- 
remo in seguito, fu un errore dell’im- 
presa l'aver allestito: la «Manon», tanto 


pericolosissima per 1 formidabili ricordi 
[che ne risuonavano in questo teatro. 
[L'esecuzione di eni non fu alla loro al- 
tezza; non vi si avvicinò nemmeno lon- 
tanamente: anzi palesò nel suo ‘insieme, 
a cominciare dalla concertazione scolo- 
rita, tutti i caratteri dello spettacolo alle- 
stilo in fretta e presentato al pubblico a 
tutto rischio. 

La signorina Cavalieri, alla quale si 
deve tener conto della straordinaria e giu- 
stificata commozione «d’animo, e che pro- 
babilmente in altro teatro avrebbe tutto 
vinto col sorriso della sua bellezza, non 
eva da presentarsi al Teatro Verdi come 
protagonista di umo spartito che v'era 


ato interprelaio soltanto da una grande 
artista nei.più bei tempi della sua. gloria. 
La prepotenza del ricordo pesò su di lei. 
Ess 


ha in ità una vocina limpida e 
a, educata ad. una fine scuola di 
canto; voce non sempre gradevole negli 
acuti e non sicura della sua intonazione. 
Come interprete del personaggio, vocal 
mente, sembrò mancare idi colore e con- 
drammaticamente, 
ebbe momenti di inesperienza, ma anche 
momenti di. grazia. Certo la danneggiò 
il iroppo rumore fatto intorno al suo no- 
me, ciò che accrebbe le aspettative e i 
disinganni anche ‘nel pubblico impar- 
ziale. 

Il Mannucci, «Des Grieux, fu sostenuto 
dalla sua musicalità e dal suo buon gu- 
sto, pur mancandogli certe dolcezze del 
canto legato e tradendosi cerli sforzi per 
reggere agli acuti, che gli escono dalla 
gola privi di squillo. Il baritono D’Albore 
mancò»del brio e dell'eleganza richiesti 
dalla parte, ed anche vocalmente non 
corrispose. Molto a posto fu invece «il 
basso signor Cirino, che nella breve par- 
te fece valere la sua bella voce. Il coro 
cantò intonato. Le scene ed i vestiari 
nuovi non parvero Dei cosa. 


La cronaca della strana e triste serata 
domanderebbe un opuscolo a chi volesse 
narrarla in tutti i suoi episodî psicolo- 
gici. Noi non possiamo dirla che in bre- 
ve, Il teatro era uno dei più affollati de- 

li ultimi anni, Nel primo atto prevalse 
î successo: la signorina Cavalieri fu in- 
coraggiata da un applauso a scena aper- 
ta, e fu chiamata coi compagni, pur fra 
contrasti, alla fine. Nel secondo atto un 
vero pandemonio: il quartetto andò a ro- 
tui; poi, quando la protagonista altaceò 
l’aria del «pieciol desco», fu negli oppo- 
sitori tanto evidente l’intenzione di dis- 
animarla con rumori inopportuni, che 
quasi tuto il teatro reagì con uno scro- 
scio d’appiausi e impose la replica del 
pezzo. Il'tenire Mannucei fu applaudito al 
«Sogno», «detto con grazia, nonostante 
che seraziatamente gli fosse cascata la 
voce a un' acuta. semplice incidente del 
quale già alcuni volevano approfittare 
per rinnovare il baccano. Il terzo atto 
passò tranquillo, e dopo la scena della 
seduzione si ebbero, fra ‘contrasti, due 
chiamate alla Cavalieri e al Mannuccei, 
Negli ultimi due atti, cessata la violenza 
delle proteste, cessarono anche gli ap- 
piausi dimostrativi, e il sipario calò tra 
un silenzio gelido, nel quale si spensero 
i solitarî tentativi di battimani e gli ul 


udita da non suscitare più desiderio, e |1 


timi zitti. Un debole applauso ebbe sol- 
tanto l'orchestra dopo la gavotta. 


x* 

Ed ora, smesso il rigore della cronaca, 
concediamo alle signore la loro pagina 
sulla bellezza di Lina Cavalieri e sulle 
sue ricche vesti. 

Al suo primo apparire, nel semplicetto 
vestito d’«indiana» lilla, «Manon» evoca, 
forse volutamente, il ricordo di qualche 
immagine di Greuze con la svelta figuri- 
na, la vita sottile, i larghi occhi di vellu- 
to, meravigliati e candidamente perversi 
nell’ovale di porcellana rosea del delica- 
fo viso, la cuffia-di seta glauca che la dà 
un'aria di bebé. AI second’atto, nel ve- 
stito di seta rosea a ricami di rose, spic- 
cano la perfezione del collo da statuina, 
lo splendido color dei capelli, lucenti e 
ondeggianti come trucioli di metallo ne- 
ro. Niente brillanti, con delusione di 
qualche parte del pubblico, al terzo e al 

quarto atto; appena una collana di per- 
ta degli orecchini di smeraldo. Nelle 
ombre del convento, fra le nere ombre 
delle devote, la figura di «Manon», con 
gli occhi avvivati dal contrasto della ci- 
pria, splende nella lucentezza del raso 
celeste dell’«andrien», nella lucentezza 
del raso bianco della gonna, dai grevi ri- 
cami di lustrini argentei, dai grevi cion- 
doli di lustrini argentei; al terzo ‘atto, 
sotto l’«andrien» di raso grigio perla a 
pallidi fiori, il vestito, formato da una se- 
rie di minuti e leggeri «volanis» di garza 
gialla tempestati di lustrini dorati, sem- 
bra avvolgere tutta. la persona affilata 
come in una lieve, sfavillante spuma do- 
rata. All'ultimo atto invece che la 
figurina. della condannata dal cami- 
ciotto turchino. e dai lunghi capelli 
sparsi, rimasta ai nostri occhi e nel- 
la nostra. mente, ricordo. d'una in- 
terpretazione indimenticabile, vediamo 
«Manon» avvolta in un vestito pavonaz- 
zo, col capo avvolto in bende bianche e 
pavonazze; e non è senza grazia il ri- 
chiamo anacronistico, che ci fa vedere 
nella «Manon» dal viso pallido e puro, 
dai lunghi cigli stanchi, dai neri capelli 
raccolti sotto i panneggiamenti di porpo- 
ra tetra, una Samaritana pentita; sorri- 
dente ancora, nella morte, al suo dolce 
peccato, 

Filodrammatico. Questa sera avremo 
lo spettacolo d'onore di Giuseppe Sichal; 
vale a dire una serata di grande ilarità. 
Sichel è ormai un amico del pubblico, 
è un tipo popolare, e il suo «metodo» 
personale di recitazione - nel quale han- 
no tanta parte le reticenze... e le soprac- 
ciglia - è entrato nel gusto della folla 
a segno tale che gli basta aprir bocca 
od ancha soltanto fare un gesto con gli 
occhi per provocare la risata più schiet- 
ta, più viva e spontanea. Sichel è attore 
dalle frasi che passano in proverbio, tal- 
volta ‘soltanto iper l’inflessione «caratteri- 
stica che le accompagna. Anni sono, 
quando Sichel faceva il tenente Raperelli 
nella «Guerra in tempo di pace», era ri- 
masto famoso il suo «scafi!» detto con 
una raucedine così compassionevole da 
destare il riso più irresistibile. Per una 
seltimana nei caffè e nei circoli non si 
faceva che crifare» il suo «scafi!» 

Nella «Dame de chez Maxim», quando 
il colonnello dice a «Petipon»: Hanno 
rapito sua moglie! - Sichel risponde .ii 
monosillabo «Già!» con una calma così 
imperturbabile che il teatro scoppia in 
una risata così formidabile da sembrare 
un colpo di cannone. 

Anche nel «Biglietto d’alloggia» Sichel 
ha popolarizzato una frase, ch'è un in- 
tercalare da lui addossato al suo perso- 
naggio: «Basta! speriamo bene!» E dal- 
la scena egli lo ha quasi portato mella 
vita pratica. Provate infatti a domandar- 
gli se questa sera, appunto al «Biglietto 
d’alloggio» ci sarà molta gente, e c'è da 
scommettere che il solito: «Basta! spe- 
riamo bene!» scatterà fuori come per in- 
‘canto. 

Fenice. Scarso pubblico ‘assisteva ieri 
alla. replica della nuova commedia di 
Alfredo Testoni «El palazo de le ciaco- 
le», Il successo fu pari a quello della se- 
ra precedente. 

Questa sera Laura Zanon-Paladini ha 
la sua serata d'onore. Si darà la bella 
commedia di Riccardo Castelvecchio «La 
cameriera astuta», da parecchi anni non 
rappresentata sulle nostre scene, cui fa- 
tà seguito un nuovo monologo di Giu- 
seppe Sabalich «La comare», scritto es- 
pressamente per la seratante. 

Laura Zanon-Paladini, una forza sem- 
pre fresca e vegeta, uno dei migliori ele- 
menti della compagnia Benini, tienè da 
anni uno dei primissimi posti fra gli ar- 
tisti del teatro dialettale. Il nostro pub- 
‘blico che la conosce e la applaude se- 
ralmente, ammirando la sua arte fatta di 
semplicità, di comicità, di vivacità, di 
naturalezza, accorrerà di certo numeroso 
a festeggiare la squisita artista com'ella 
si merita. 


Concerto Gandini. Il concerto vocale e 
istrumentale sostenuto dal sig. Antonio 
Gandini, baritono, con la. cooperazione 
del violoncellista sig. A. Kallay, già altra 
volta annunziato e poi sospeso per impre- 
vedute 
prossima alle 8 poî., auspice il Circolo 
Excelsior, nel salone Berger, sotto il Ca- 
stello. Dopo il concerto si apriranno le 
danze. 


Spettacol! d’oggh 


TEATRO VERDI — Riposo. 
TEATRO FILODRAMMATICO, » Compagnia cos 


mica Sichel e C.i. Ore 8. «Il biglietto d'al. 


loggio», in 3 atti di Mars e Heroul, 

Ono FENICE - Compagnia veneziana. Ore 
3. «La cameriera astuta», 5 atti di R. Castel. 
vecchio. 


++ 
TRIBUNALI 
(Tribunale prov. di Trieste.) 
Per un grido sedizioso 


La notte del 18 al 19 ottobre scorso, u- 
na comitiva di giovinotti sloveni tornava 
a Nabresina dal ballo campestre datosi 
a Santa Croce, quando, dopo aver can- 
tato parecchie canzoni, uno di essi si die- 
de. a gridare: «Abbasso l’Austria!» Poco 
dopo veniva arrestato Rodolfo Marizza, 
d'anni 17, da Nabresina, come l’autore 
del grido sedizioso e fu perciò processato 
per delitto di eccitamento contro lo Sta- 
to. Il dibattimento ieri fu tenuto in con- 
tumacia e senza difensore. I testimoni 
Martino Cossutta e Giuseppe Semez con- 


fermarono l'accusa ed il capoposto . di' 


Come farsi ricchi e felici, 


lettura amena di 150 pagine, divertentissima 
e utile. Prezzo cinquanta centesimi, Vendesi 
dall'I&ditore Ferretti, via Cavana N, 12, Trieste 
n] 


TUTTI QUELLI 
CHE SOFFRONO 


DI TOSSE, BRONCHITI, 
CATARRI.E VECCHI REUMA TRASCURATI 
LEGGANO QUANTO SEGUE 


«Posso testimoniarvi in tutta coscienza 
che il liquore di «Goudron de Guyot» è 
realmente un rimedio efficace ed agisce vi- 
gorosamente contro i mali per i quali è 
stato raccomandato. 

«Già da più anni, io era afflitto da una 
tosse cronica, che cominciava regolarmente 
in autunno, e ché raggiungeva, durante 
l'inverno un tal grado di violenza che ave- 
va bisogno dì tuito l'estate per rimettermi 
in forze, benchè questa tosse non mi la- 
sciasse mai completamente tranquillo. 

«Ebbene, il «Goudron de Guyot» con- 
fonde tutti gli altri preparati, sciroppi, pa- 
stiglie, ecc. 

«Dopo averne preso solamente un  fla- 
cone, questa 
tosse si vio- 
lenta, che ben 
sovente mi 
provocava dei 
vomiti, e mi 
forzava delle 
volte a passa- 
re le intero 
notti seduto, 
era completa 
mente sparì. 
sn; ed è per 
ciò che io ne 
esprimo, ui 
la mia più 
perfetta rico- 
noscenza. Tutta la mia cura ha durato die- 
ci giorni, ed essa mi ha procurato una sa- 
lute completa, che io ambiva da più anni. 

«Che tutti quelli che si trovano nel me- 
desimo stato ricorrano a questo mezzo, io 
sono sicuro, che dopo se ne rallegreranno 
con me, perchè riacquisteranno il sonno 
tranquillo e viparatore, ed un buon appe- 
tito che sono i due soli mezzi per ristabilire 
le forze del corpo, 

«Io sono pronto a certificare quanto s0- 
pra, sotto giuramento, ed esprimo ancora 
una volta la mia grande riconoscenza al- 
° inventore di quesio liquore. — Firmato: 


FRANTZ BERGHEIM 


Prantz Bergheim, a Kosslarn, Germania li 
3 Febbraio 1896.» 

L'uso continuo del «Goudron Guyot» in 
tutti i pasti, alla dose di un cucchiaino a 
caffè per ogni bicchier di acqua o di be- 
vanda, qualsiasi che si prende abitualmente, 
è sufliciente, in effetto, a guarire, in poco 
tempo il reuma il più ostinato e la bron- 
chite la più inveterata. Si arriva delle volte 
ad arrestare i progressi dell’etisia ed a gua- 
rirla, poichè il catrame arresta la decdmpo- 
sizione dei tubercoli del polmone, distrug- | 
gendo î microbi che sono la causa di questa 
decomposizione. E" semplice ma vero. 

Il minimo reuma, se si trascura può de- 
generare in bronchite, ed è per questo che 
non sapremmo mai abbastanza raccoman- 
dare agli ammalati di rimediare al loro 
male dal principio, servendosi del «Gou- 
dron Guyot». 

Se vi venisse offerto qualsiasi prodotto 
che non sia il vero «Goudron Guyot» dif- 
fidatevene,; è a scopo di lucro. E 
assolutamente necessario, per ottenere la 
guarigione delle vostre bronchiti, dei vo- 
stri catarri, raffreddori trascurati, e tanto 
più dell'asma e dell’etisia, di domandare 
con insistenza nelle farmacie, il vero 
«Goudron Guyot» Esse è ottenuto 
con del catrame di un pino marit- 
timo speciale che cresce in Norve 
ed è preparato da Guyot in persona, lin: 
ventore dei catrame solubile. Ciò spiega 
come esso sia infinitamente più efficace che 
totti gli altri prodotti analoghi. Per evi- 
tare qualunque errore esaminate l'etichetta; 
quella del vero «Goudron Guyot» porta il 
nome di Guyot stampato in grossi caratteri, 
e la sua firma în tre colori, violetto, verde 
e rosso, ed a traverso, come pure l'indiriz- 
zo: Maison. Frère, 19, rue Jacob. 

La cura richiede una spesa di soli 10 
centesimi al giorno, esi è sicuri 
di guarire. 

P.-S. — Le persone che non possono as- 
suefarsi. al gusto dell'acqua di catrame, 
possono rimpiazzare l’uso adoperando le 
«Capsules Guyot» al catrame di Norvegia 
di pino marittimo puro, prenden- 
do due o tre capsule ad ogni pasto, otter- 
ranno così ì medesimi effetti salutari, ed 
una guarigione egualmente certa. Queste 
capsule prese immediatamente a. 
vanti od anche durante il pasto 
si digeriscono facilmente in un. cogli ali- 
menti, e fanno il più gran hene 


allo stomaco ed al corpo in gene 
rale. 
Le vere «Capsule Guyot» sono bianche, 


ma di Guyot stampata in nero su 
a 


Taison Frère, 19, rue TESnA: 


circostanze, sì darà domenica|$ 


FIENO DI PRATO 


di prima qualità 


nonchè 


QUARTERUVOLO 


vende 
a vagoni completi, franco stazione Zapresio o Leskovac 


Alberto Muller 


Grad Kerostinec posta Zagabria. 


DENARO 


cicletto e Carte 
lamesto usalo 


sicevesi 
di valore. 


non sono a 


il miglior sap 


Ta Redazione e 


autori del furto alla Cassa distrettuale 


come non sono arcora in mano dell’autorità quei tali che, pur di amerciare pessime imitazioni, rubano il nome 
e l’etichetta della rinomata Crema Marsala della ditta Attilio Depaul. 


Sapone Schicht marca ,,Cervo« 


LICEO MUSICALE 


cIUSEPPE TARTINI 


Col principio del Iho semestre scolastico, cioè nella seconda metà del 
corrente mese di febbraio, verranno aperti nuovi Corsi in tutte le Scuole, 
| compresa quella di Canto Corale. Verranno inoltre istituiti : 


a) CORSI POPOLARI DI CANTO CORALE 


canone mensile cor. fa —- 


6) CORSO DI ESERCITAZIONE DI CANTO CORALE 


(per coloro che hanno già cognizioni in questa materia) 
canone mensile cor. 4.— 


Questi Corsi avranno due lezioni settimanali per ciascuno e saranno divisi 
nelle sezioni MASCHILE 6 FEMMINILE. 


Professore insegnante: Carlo Painich. 
Le iscrizioni si ricevono presso la Segreteria dalle 10 alle 14 ant. 


e dalle & alle? pom. LA DIREZIONE. 


_ 242 Suntidituttelegalità 
per ballo e per passeggio, 


i ili-GU nti. da uomo e da donna. 


Specialità Guanti lunghi per signora, da 12 a 18 bottoni. 
IT. VENIER & C.0 


Piazza della Borsa 2, vis-à-vis il Tergesteo. 


DA TE resto a Martino Marcovitz "? : tazza 


è sottoposto al permanente èontrollo 


ControLLo cHIMICO € 
DELL'ISTITUTO SPERIMENTALE D'ALMENTI 


chimico dell’ Istituto Sperimentale per. 
concesso dall ‘ecgii. sm ministero Letientitzienatztio inte n 


generi alimentari di Vienna. - Tutti 


i pacchetti sono muniti della qui ri- 


a Comino Diu EIN 
Rae i 
; prodotta marca di controllo. 

pit ii 


page” Si trova nel migliori Negozi di commestibili di Trieste e della provincia, a 


DA VENDERE 
‘quattro stupendi fanali stradali 


per gas, artisticamente lavorati, in ghisa, alti metri 4.30 
Adatti per Hotels, Restaurants, Giardini, Ville 


ue elegantissimi lampadari 


per gas e luce elettrica, in bronzo dorato, adatti per Negozi e Restaurants 
Rivolgersi alla Ditta 


Ignazio Hron, Trieste, via Cassa di risparmio 5. 


PER LA STAGIONE INVERNALE 


NUOVI ARRIVI 


\TOFFE DA UOMO 


pu A PREZZI CONVENIENTISSIMI mg 


? presso I BERNARDINO Trieste, via Malcanton 


Telefono 1434 


A_michiesta sti SL scono campioni gratia. Ò franco 


Li APERTURA 


— del — 3 


Buffet €666 
automatico 


Na 9. Giovanni 18, angolo via Torre bianca 


seguirà 


Domani mattina 


ncora caduti in mano della Polizia 


one per qualsiasi biancheria 


O SPA IIO 


gendarmeria di Santa Croce, Sgar, esclu- 
se. che il Marizza fosse stato - com@egli 
sostiene nel suo costituto - pienamente 
ubriaco. Questa circostanza viene anche 
esclusa dai deposti scritti di Francesco 
Zaccaria e Matteo Verginella, e la Corte, 
ritenendo colpevole l’accusato del delit- 
to addebitatogli, ha riguardo alla sua età 
di molto inferiore al termine di legge e lo 
condanna a due settimane di arresto 
inasprito con un digiuno per settimana. 

Presiedeva il. cons. Cazzafura; giudici 
i cons. Crusiz, Mosche e segr. Giacomelli. 
P. M. il sost. procurator di stato Glarici. 
++ 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Incidente di macchina al «Wurmbrand». 
Teri attina, alle 8, il piroscafo. lloy- 
diano «Wurmbrand» si staccò dal mo- 
lo S. Carlo per il suo consueto viaggio 
per la Dalmazia. Il battello giungeva, tre 
quarti d'ora dopo all'altezza di Pirano, 
quando il primo macchinista annunziò al 
comandante cap. F. Naso, che in macchi- 
na si era verificato un grave incidente, 
‘che fortunatamente non aveva causato 


alcun danno al personale di macchina, 


ma metteva il piroscafo nell’impossibi- 
lità di continuare il viaggio .con la velo 
cità voluta. S'era rotto cioè un tubo della 
condensazione del vapore di una delle 
flue macchine. In seguito a ciò il coman- 
dante virò di bordo e poco dopo le 9 na- 
Vigando con una macchina sola ritornò a 
Trieste riormeggiandosi al molo S. Carlo. 
Dall'arsenale accorsero prontamente a 
bordo del «Wurmbrand» alcuni ingegneri 
meccanici ed operai i quali messisi ala- 
‘cremente all'opera, riuscirono in breve a 
riparare il guasto, tanto che alle 2 e un 
quarto il «Wurmbrand» potè ripartire al- 
la volta di Cattaro, 
Il disincaglio del «Jason». 
Ci telegrafano da Gurzola 8, presandoci 
di rilevare che all'opera di disincaglio 
del piroscafo «Jason», ‘avvenuta come 


abbiamo riferito la. sera del 31 p. p., co0-| 


‘però pure la nave «Gigant» della Marina 
da guerra. 

Movimento dei navigli a. u. 

Piroscafi: «Lucia» arrivò il 3 a Ponce, 
«Aquileia» arrivò il 2 a Barcellona, «Fe- 
derica» partì il 3 da Nuova York per Sa- 
vannah, «Hermine» partì il 1. da Barcel- 
Îlona, «Arimatea» da Savannah, Barcel- 
Jona e Genova passò Lissa ieri mattina 
‘alle 8, «Leopoldina» partì il 30 p. p. da 
Blith per Trieste, «Indeficenter» il 29 
p. ip. da Shields per Genova, «Ellenia» il 
31 p. p. da Shields per Trieste, «Kostre- 
na» il 30 da Glasgow per Genova, «Java» 
da Barry per Port Arthur passò Gibilterra 
il 30 p. p. 


+04 


4 febbraio. 
Da GORIZIA. 


+ La ferrovia Cividale-Oberlaibach. 

Interessato dal podestà ‘avv. Venuti, il 
signor Ernesto Holzer, pubblica un suo 
studio sulla diretta congiunzione da Lu- 
biana a Udine per Oberlaibach=S. Lucia- 
Cividale, caldeggiato 
ua Sg rate fra interessati del Friuli 
Orient. è della Carniola, in rapporto agli 
ai idi Gorizia (tip. Paternolli). Lo 
studio conchiude con l’eccitare gli inte- 
ressati e i deputati ad adoperarsi energi- 
camente per una ferrovia normale Go- 
rizia-Cervignano e ad abbandonare defi- 
nitivamente certi progetti non più con- 
sentanei ai dettami più recenti. della 
scienza ferroviaria, come quello della 
samvia a scartamento ridotto e con car- 
riamotore, riconoscendo che la prospe- 
rità del Friuli Orientale e di Gorizia può 
essere salvaguardata unicamente  me- 


recentemente da 
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Parigi 4,Chiusa, Rendita francese 3°/, 97.82, 
Rendita ital, 5°, 102,25, Rendita spagnuola 
@sterna 86,17, Azioni Banca ottomana 584— 

Parigi 4, ‘Chiusa, Ferrate austriache ini 
Lombarda —.--, Rendita turca unif. 86,70, 
Cambio Londra 254,70 Egiziana —,—, Rendita 
austriaca In oro 102,90, Rendita ungherese in 
pro 49%, 10l.—, Landorbank «==>, Lotti turchiî 
126, tal Banca "di Parigi 11.68, Azioni Meridio» 
nali itallana 725—, Rio Tinto” 1232, fiacco 

Londra 4,(Cambi Chiusa), Consolidati 88—, 
Lombar di 3/,, Argento 251/,,, Rendita spagnuola 
85/,, Italiana 1019/, Cambio su Vienna 24,22 
Seonto di piazza 27/,. Introiti della Banca —.— 

calmo 

Francoforte 4,(Borsa della sera). Azioni del 
Credit austr, 211.50, Ferrate dello stato —.—, 
Lombarde —.—, calmo 


Caffè, Amburgo 4. (Chiusa), Santos good 
average per marzo 37,50, per maggio 38,-, 
per settembre 29.—, per dicembre PTSA agit.o 

Amburgo 4,Rio ordinario loco 36—39, roale 
loco 40—42, buono loco 43—46. 

Havre 4, Chiusa, Santos good average per 
febbraio (per 50 chilogrammi) a fr. 45,25, por 
per maggio 48,50, 

Nuova York 44 Apertura, Rio per consegne 
future: debole, 50 e 65 e. in ribasso, 

Cotoni. Liverpool 4, — Mercato calmo, 
Tenders in Dochets —, Vendite 6000 compresi 
all'ari consegna. Importazione [5000. Merce ame- 
ricana a consegna da qualunque porto ©, L, M. 
Febbraio 7%/,0, Febbraio-Marzo 19/1, Marzo 


Aprile 7%/» Aprile-maggio 5%/n» Maggio» 
Giugno gu LI Giugno-Luglio. 84/1 Luglio» 
Agos sto 8 


Ceti Agosto-Settembre T9°/109 Settem= 
bre-Ottobre 6°, Ottobra-Novembre 69 
Petrolio, Anversa 4. Loco 21,7 
Olio. Parigi 4. Ravizzone per mese corr. 
48.50, per marzo 48.50, maggio-Agosto 49,25, 


Settembre.Dic, 49,75. calmo 

| Segnlao Parigi NE Mese corrente 15.15, per 
Marzo l3,—, Marzo-Giugno 15,—, Maggio-A- 
gosto 15. calmo 


Frusimento. Parigi 4. Mese correnta 21,05, 
Marzo 21,13, Marzo»Giugno 21,25, Maggio-Ago» 
sto 21,20. slazio 

varlma, Parigi 4. Fleurs de Paris per. 100 
lì, per mesa corrento 29.15, Marzo 29,05, 
Marzo-Giugno 28,89, Maggio. «Agosto 28.75 stazio 

Spiro, Parigi 4, lor mese correnta 43.—, 
Marzo 43,25, M 
Dicembre 45.79 calmo 

Zuechero, Parigi 4, Greggio 85° uso nuo- 
vo 2f,--+21,25 calmo, bianco per mese corr. 
rente 24.75—, per marzo 24.60— fermo, per 
Maggio-Agosto 25, ottobre-gennaio 26,371/x 
Rallfnato 56,— a 56,50, 

Amburgo 4. (Chiusa). Per febbraio 15,03, per 
marzo 19,95, maggio 48.30, agosto 158,70, ot- 


tobro 17,20, dicembre 17,20, calmo 
Londra 4, Java a scell. 8.6, Rappe greggio 
a sc 77/g fermo 


Navigli agli INavgars, (Ir. Magazzini |< 
gonerali). « Distinta dei navigli ormeggiati agli 


lol dol teri mino retta si ioni: 


"Hangar 
1E00IV| Dalmatia 6 Caricazione 
> Tisza 6 > 
1a | Douro 7 | Scaricazone 
RT) Melpomene 12 » 
6 Habsburg 12 > 
9 M. Bacquehem! 19 » 
12a 
125 | G. Galatioto 6 » 
13a | Assiria 4 Partenza 
1565 | Byzanz 6 | Scaricazione 
14 Knight Comm. 16 » 
17 Samos 5 Carieazione 
21 Lacroma 6 
22 Algarve 5 
24 Tria (inglese) VE 
RUE I| M.te Promina 5 
Brindisi b) 
Molo II | Szechony 6 
SI Jokay 6 
Nereo, Bitinia 


brampato ed efito 
Mallo, “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO” 
Redattore responsabilo Augusto Rocco, » Trieste. 


| PIXTEO NUSSA 


dopo lunghe sofferenze spirava oggi nel po- 
meriggio. 
ll desolato fratello Costantino e la ma- 


ttigna Maria, a nome pure di tutti gli altri 
congiunti, danno il triste annunzio agli amici 
{e cono! 

Il tra porto delle care spoglie seguirà diret» 
tamente al Camposanto. 

Trieste, 4 Febbraio 1904, 

M presente sarve qualo partocinazione diretta. 
Primaria Impresa ZIMOLO. c 43 

Siren spegni 


diante la diretta linea ferroviaria inter- | RÉZ 


nazionale Gorizia-Ce nano alta a 
‘stringere più intimamente i vincoli che 
legano i due Friuli e la Venezia». 

A proposito di questo. tronco interna- 
zionale, in seno al Consiglio prese la pa- 
tola l'on. Ciani. Dopo una discussione 
in merito e scambio di vedute fra gli on. 
Giani e Marani fu deciso di nominare un 
Comitato dal seno del Consiglio che si 
oecupi della, questione ed il Comitato fu 
nominato nelle persone dei consiglieri 
on. Ciani, Marani e Venier. 

Pa FURAKXO, 


-- Il veglione pro Lesa Nazionale. 
L'altra notte, al Teatro Allegria, con e- 
norme concorso di cittadini, seguì l’an- 
munciato veglione pro Lega Nazionale. 
Alla mezzanotte seguì l'estrazione del 
regalo (una pese da cucire), che fu 
vinto dal N. 87. Ma fino ad oggi ne 
no si a a ritirarlo. Una bamb: 
Mariuccia Petronio, declamò una poesia 
d'occasione, e raccolse pro Lega 80 cor. 
La lotteria, per cui si prestarono le gen- 
tili e vezzose signorine Zoe Bubba, Dora 
Corsi, Maria Predonzani e Maria Vatta, 
fruttò 273 cor. L’incasso complessivo su- 
pera le 1000 corone. 


Affranto dal dolore il sottoseritto par- 
tecipa agli amici e conoscenti l'improvvisa 
morte dell’ adorata sua 


Madre 


Q 


avvenuta a Vienna mercoledì 3 corr. alle 


10 pomeridiane. 
Paolo Stanzio. 


GERI 


Gli avvisi collettivi costano quattro  centesim! la 
parola. Taesa minima 40 cc i, — GU Indie 
tengono dati al Salone d'info Joni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 
sempre il numero dell’avyiso di cul sl vuola 


NSI due 
‘presenza, una che sappia cucinare, 
FREE li Vol 


vorato: 
a. Ni sr adalt 


Anasramma. 
Cambia ai pezzi d'un albero 
one; e subito 
Le navi, ecco v' approdano. 
Spiegazione del OOo Precelentga 
PARTIGIANO, i . GIÀ: 


ea 


PUE BLICHE TAVOLE, 
Put, 
Cor. 24090 al 69/, sopra metà indivisa di 


Stabili in via S. Michele. 
BORSE E MERCATI 
Chiuse di Borsa del 4 Febbraio, 


(i numeri fra parentesi indicano Ja chiusa prece» 
dente) Vienna fuori borsa segna: Chedi 668,50, 


Staatsbalhn 667.75, Alpine 475,25, Low turchi 
130,50. La borsa di Berlino chiude  fer- 
ma. Credit 21140 (21 DIRO 193.10 


1) 
(193,49), Italiana —.— (103.25), 
în chiusa: Cambio 100, (I ta 
102.70 102,75), Meridionali 727,50 {130,=), Me- 
tliferranee 473,50 (475,50). - Pari; Apertura 
dell'Italiana 102.35 poi sino 102.25, "Chiuna 
francese 97,82 (9/90), Italiana 102.25 (102,37, 
Spagnuola 35.17 (86.30, Banche Ottomane 534,— 
(587,—), Rio ‘Pinto 1232 (1235), Lotti turchi 
\28.75 (127,25), 

Qui Rendita Italiana da ‘01.75 a 102.--, Credit 
da 667.— a 669. 

Listino. Nayol, da 19,08 a 19,08/,, Zecch, 
41,28 a 11,34, Liro sterlino 23.93 a 23.98, Londra 
239,65 a 240, ‘0, Francia 95,15 295,40, Italia 95,05 
495.25, Banconote Italiane 95,05 a 95. 25, Ger- 
mania 116,85 a 117.15, Banconote germaniche 
116,89 n 117.20, Rend. austr. carta 100,50 a 100,80, 
Rendita nngherese In Corone da 98,75 a 98, 
Uradit 688,— a 670,, Italiana 101.69 a 102.10, 
Staalsbalin 668,— a 8/0,—, Lombards 83,-- a 


eRna 


86.50, Lotti turchi 130,50 a 132,—. 


neri 
SÌ donna di servizio 
irizzo Piccolo. 


RE eta 
VERCASI prestaservi: 
no, piccola famiglia. 


i per tutto il gior- 
Indirizzo Piccolo. 
1340 

di mode, 
876. 


per negozio 


con perienta co- 
di arredi sacri ed oggetti ine- 
izzo dI Pice 1605 
tedesca con 
1860 
d Sr i IMArzo agente miss 
jmanifatiure capace per detta 
glio conoscenza italiano, slavo, 
paga I1Io-130, imutile presentarsi 
senza _primarie referenze. Indi. 


Piccolo. {005 
“donna di servizio per tutto il 
capace per tutti lavori domesti- 
al Piccolo. 1863. _ 
‘ASI ragazzo stalla Ii5 anni, Tomi: 


pistore per affidare negozio; ri 

iedesi cauzione. Geppa 18, II, porta 7. 
1872 

VERCASI giovane barbiere capace Salon. 


Offerte L. Romano, appalto, Gorizia. 
1874 
ERCASI ragazzetta bambinala, S. Maria 
hi iore_N. 1, terzi 1869 
avoranti ca) ca. ai prontamente. - 

E adion_10. 1 


(E zza 15 anni, lavori dome: 
tutta giornata. Lazzaretto vecchio 25, 
L SI 1762 
SI brava, pulità donna servizi. in: 
0 al .1_Picgolo. 1796 
(ESSO Si Tavoranti sarte donna, Via To: 
ro N. 11, INI piano. 1851 


Jo-Agosto 42,50, Settembre» 


Hangars la sera del 4 febbraio 1904, colle date |< 


Uffici del giornale: Piazsa Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: Ingresso in via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del , Piceolo® 


I sottoscritti, immers 
dànno parte di tanta sciag 


TRIESTE, 4 Febbraio 1904. 


I tica annunzio gervo- 


ERCASI cassiera per negozio commesti- 
une chiedesi lingua tedesca. Offerte sub 


10» ILARIA o RO IRI Cara 


ista calzola nia per la 


Querci, S. 


ASI serva: rag: 
) bilmente friulana. Via Belvedere 22 
porta il. 


Za a ia: 


ne serio, pratico, per 
Piccolo. 


vanni MBoccaccio 13, 


(n: PAC 
giorn 


i sana viennese ollresi da 


sub «Berta» Pic 


avorante modista oîfr 
Piccolo. 

SRZONA corn paga, anche principi 
A cercasi per lavoratorio da signora. 
rizzo al Piccolo. paci: 
OM ESTICA che sappia cucinare, "co 
i, cercasi prontame! 


brava, che s 
i prontamente. Via 


onendo £ omnalmene 
REED zione acces: 
Eiod 


‘TO Siaio d 
te alcune ore; € 


1 
n ungheri ‘ese, occupe- 


no, tedesco, franc: 
per lavori casalin- 


rebbesi famiglia, hote 
. «Poliglotta» Po: 


ii 


osi cucite, buor 


armacia, buoni 


quale d 


i FFRESI ragaz 
pel dopopranzo. 


U ti, pacchi, 


gui 


FFR 
rel ramo 
sta. Offerte 


() 


Wi ‘come 


al Piccolo. 
1839 


commesti iù) 
«Capace 39» 


IDESCO. Professori Iforguarar e Sachs 
di Berlino, Pirker di Graz. Lezioni pri 
vate qualunque ora. Classe otto allievi co- 


tone otto mensili. Berlitz School, S 


via S: Ni 


OLTO gini le | 
i. Offerte sub «Liv 


(QUE, cingu nta, massimo ott 
Yi ta soldi, lezioni lingua tedesca-italiana 
col metodo oggettivo oppure grammaticale; 
i tre corrispondenza commerciale, a 
à, tenitura libri, ripetiz. 
aestro Cernè, Corso 39, DICE 


arm 0° 
Indi 
8, 


STRA vuisce contrappunto, 
Ania cetra, cetra arco mandolino. 
Picco] 


i ele iaia 
lingua tedesca. me 

iecolo. 

21 


SL rateazione e sE 
E impartisce lezioni tedesco ed 
italiano, 80 soldi ora. Offerte sub. «As- 


1 Piccolo, E 


ERCAN una, due stanz 
pressa cucina. Offerte CMeta febbraio» 
Piccolo. 1890 _ 
(BRGASI quartiere 3 stanze ammobilla: 
È con cucina. Offente «Centro» Piisoo 
;RCASI un villino in affitto, circa sei 
ze; accessori moderni, acqua Auri- 
sina. Strada corrozzabile fino alla ab - 


IEEE sub_eM 


a centro 
Imente “ammobiliata. Of 
17002 


NE: 47 
ue tre 0 SO stanze, cucina, acqua, 
gas. Agosto oppure febbraio. Offerte «A. 


Piccol 


(i 

liata, 

cinanza della Stazione, Offerie «Elegante» 

Piccolo. _ IE 1701 
(ERCANSI una, due stanze vuote uso uf- 
ficio, centro, I piano. Offerte «Ufficio» 

Posta restante. 9612 


ingresso libero, possibilmente vi-|1 


DEMETRIO LUCICA 


cessava di vivere questa mane alle ore 11 munito dei 
conforti della religione serbo-orientale. 


Il trasporto della cara spoglia seguirà Sabato 6 
corr. alle 3 pom. direttamente al Camposanto. 


Maria nata Blazi, consorte 
Br. Lazzaro. i. r. aggiunto giudiz., Mina, Gina, figli 
Amalia Blazi, Dimitra Lycoudis, Emanuele Lycoudiîs i, r. con- 
sigliere d'Appello, cognati 
Emilia Frussich, Baronessa Milena de Kieinmejern, Federica 
Baronessa Taxis de Borgogna et Walnibra, 
rone Taxis de Borgogna et Valnigra, i. 
cugini. 
Sì prega di essere Aimenenti dal ricevere visite di condoglianza e da un 
entuate gentile invio di fiori. 


EROE ‘30 buoni opera minato: 
e scavatori. kivolgersì via Gio-| È 
pianoterra, 

(886 


i nel più profondo dolore, 
ura agli amici e conoscenti, 


Alessandro Ban 
er. Capitano di fregata, 


Do partecipazione diretta. 


i TEO due stanze vuote, una ingresso | Pi 


libero, Gorso, S. Nicolò, via Nuova, op- 
pure qualsiasi via laterale Corso. Offerte 
colo. 1816_ 
prontamente due stanze oppu- 


JRIRI 


G. L. 500 
1808 __ 

piccolo villino o quartiere con 

giardino separato, posizione libera, sen- 
za vicini. Offerte «Comfort» al Piccolo. 
1780. 

cerca compagno di stanza per: 

«Compagno» Picco- 
177: 


na, centro, I-II. Offerte sub 


DIOVANE 
sona civile. Offerte 


colò Machiavelli 6, 


terzo (ex Forni) 
di 


prontamente st 
i vendesi macchina Wi 


FFITTÀ ‘anche prontamente quer Ti 

li Acquedotto 87, qu o stanze, camerino, 

cucina, acqua, e gas. Infurmazioni pr 0| 
1 


la piazza. Piazza della Bo 
prontamente camena, cucina. 

Rivolgersi Sette fontane 2, negozio com- 

1870, 


amino: I 


camera e camerino 
10, con buon costo. Maria M 


prontamente stanze vuote, 
comodo cucina, acqua. Canova 9, porta! 
1885 
AE TTASI bell A vuota, am- 
mobiliata. Via Torre bianca 10, porta 7. 
9660 


RIT. 

Jiata, pres 
centrica, Dell 
col 


sizione 
Indirizzo Edo: 
Die 


sima. vista, 


na. bellissimo came- 
Vendonsi bonjour, ve- 
ck. Indirizzo Piccolo. 

768. 


mobilita: Via Valdirivo N. 34, I 


iInpreso acqua, gas, 
0. Indirizzo Piccolo. 


‘on utensili per | 
attè Goldoni, P 


70 bene ammobiliato, 
Via degli Artist | 


ss 
so libero, stufa. 


e, giardino, affitta- 

18: 
chiarissi 
offre ot 


‘RANDE magazzino centro; piccola pigio- 
I no, uîfittasi. Gattolini Caffè Metropol 


"vuoto affittasi. prontamente, 


‘persona sola. Via Pietà 33, porta 35. 
1906 
RIGNORA vedova affitta stanza elegante, 
libera, per una o due persone, pronta- 
unici inquilini. Indi 2 


4 ne ammobiliata affittasi. c 
buon costo, fior. 30 mensili, Istituto. In- 
nino Piccolo. 1864 
pen la affitta stanzetta ammobìi 
ta. splendida vista, Tintore. 2, II, sini- 
1649 
‘A vicinanza Boschetto affittasi 
ene, quartiere tre, quattro stan- 
. Ingiri 190 


RÉLL n no d'afiltiare pron: 
5 famente con acqua, fior. 6 mensili. Indi- 
rizzo Piccolo. 1815 


IGNORE acquisterebbe orologio e catena 
oro finissimi. Offerte con descrizione 
“sommaria sub «Secretezzà» al Piccolo. 
CERO 
(OMPRASI casa giardino, esclusi media- 
tori. Offerte sub «Corone 18.000» Piccolo. 
1810 
(ERCANSI barili da 100 e 60 litri per vino, 
y usati. Offerte «Delasta» Piccolo. 1887 
{tok LTÀ Signorina disponente capi» 
tale, acquisterebbe decorosissi- 
ma imdustria, 
posizione, bene avviato, rendita 
modesta, positiva. Offerte al l’ic. 
colo «Positività» 1735 
VA vendere mobili da cucina NUOVI, Tio- 
derni, Via Ugo Foscolo N. 44, pianoter- 
Ta. 1888 
ENDESI splendida sianza da pranzo com: 
pleta con drapperie, quasi nuova; non- 
chè altri mobili. Indirizzo al Piccolo. 1820 
{[ENDONSI due cappelli Tutto, per 4 fiorini, 
vestito foulard rosso & fiorini. Dalle 103 
I izzo Piccolo. 1896 
NDONSI migliori suste da letto, merce 
garantita. Tappezziere Riva Gesuiti. 
9666 
ATTERIA bene avviata, rendita 6 corone 


| yenponsi ‘mobili stanza letto completa, 


ro stanza e stanzetta vuote, comodo cu-|? 


Treat ——————-z 88 
E Î 'OTORE a gas 27-35 cavalli, ottimo stato, 


negozio primaria |} 


giornaliere, vendesi. Catfè Goldoni, Pe- 
tronio, 1881 


fornimento, altro letto, sgabelli, ottoma- 
ne legno, credenza elegante, quadri. Indi- 
rizzo Piccolo. 189% 
\V\ENDESI bellissimo costume per bambino 

sei anni, buon prezzo. Indirizzo al Pic- 
colo. 1813 


ENDONSI: Ping-Pong, ricami cinesi, cal 
zoni neri nuovissimi, vestiti signora. - 
di 1857 
IBONSI diversi pezzi mobili, STO 
186 


: cilindro nuovissimo, creden- 

za marmo piccola, armadio quattro cas- 
setti e specchio. Indirizzo Piccolo. 1650. 

WENDONSI: splendido Îettino rete celeste, 

_ modiglione, tappeto grande. Indirizzo al 
1818 

SÌ cucina popolare, centrica posi: 

Via Pescheria. Indirizzo al Pic- 
1769 

Viposi due domino, uno raso, altro 
trasparente, fiorini 8. Indirizzo Piccolo 

1765 


ENDONSI causa partenza bagno nuovo 


con scaldatoio a gas, bollitore e lampade 


a gas, prezzo «mite. Indirizzo al Piccolo. 
il 
TI TE ERE. 
TRA vendere letto usato matrimoniale con 
nitore 10, II, sinistra. 1902 


ottomana quasi muova, prezzo 


1800 
=r—etete—eee___ e I 
IANOFORTE da concerto, ottimo staio, 
vendesi prezzo mite. Indirizzo Piccolo. 
1844 — 
—_r—_—_—_—_—————____ 
‘ALEGNAME vende stanze Jetto, pranzo 
Solidissimamente lavorate, con garan- 
zia. Cecilia 14. 1804 
fe er e 180405) 
Perso nuovo da vendere, istrumento fe 
ino, Indiri: 
DIGLIARDO di | 
ICT Rivenditori esclusi. 


S 
Indirizzo ali 
1786__ 
A ECRETO d’esercizio disponibile. Indiriz- 
o Piccolo, 9664 — 
O osteria città cambierebbesi con 
i le. Indirizzo Pic 


1877 

SRL EI UE RR EEA 
f\ALDATA Babeok è Vilcok 58 m. quadrati, 
10 WE in buon 


MS, to, vende si “prezzo occasione, Indirizzo 
Piccolo. 1888 


vendesi prezzo occasione. Indirizzo Pic- 
colo. 1888 
renze 898 
TGIENE vendesi apparato per ginnastica da 
camera, uso bicicletta, proveniente da 
primaria fabbrica tedesca. Indirizzo Pic- 
colo. 1094 _ 
VAUSA Td dispiaceri matrimonio annullato. 
Vendonsi letti completi moderni nuovis- 
QUI mai adoperati. Cedo anche solo letti. 
Indirizzo al al_Piccolo. 
SIE, banchi, tabelle, palloni, tenda 
terna da vendere. Via” Nuova 19. 1903 
UCASI Ancora per pochi giorni ven 
donsi tappeti turchi a prezzi bassissimi. 
Via Nuova. 30. 1655 
I N er IR CI 
RATTORIA bene avviata, centrica pos 
ione, vendesi buone condizioni. Indiriz- 
i z0 Piccolo. 1526 
JILLINO nuovo, posizione bellissima, sa- 
lubre, vendesi prezzo vantaggioso. Indi- 
rizzo Piccolo. 1488 __ 


ieri 0 
Vendonsi oggi e domani due 


CASIO 
letti in buonissimo stato, suste nuovis- 
sime, uno susta, due persone, tutto muovo; 
armadione noce, grande, lucido, canapè a- 
pribile con macchina testiera, divano uso 


letto, divano secession, «tutto nuovissimo, 
tappeto camera. Barriera vecchia 25, co 


È. Vendonsi due elecanti ar 
lana finissima, chiffonier due 
tavola, sedie, susta usata, 

1882 


porte, divano, 


QMARRITO ca. e razza turca, color bruno, 
Sd nome «Bruno». Rozzol 80. SA 


VMARRITÀ parrucca. a. di capelli. Mancia 
Indirizzo Piccolo. 
1890 


onesto rinvenitore. 


QIGNORA irenten e 


‘divorziata  d 
far conoscenza signore buona posizione, 


idera 


scopo matrimonio. Gentili offerte 
steo. «Margherita». 1883 — 
Fra un mese potrò scriverti, frat- 
tanto supplico farmi sapere con questo. 
mezzo, se tuo sentimento per me non cam- 
biò. Sempre ti penso ansiosamente atten- 
dendo una tua affettuosa parola che n spi 
ri nuova forza per l'odierna lotta. Amami 
ricambiando così l'affetto della iua Luci 


Posta 


por VINO 100 prego gentilmente 
lettera oggi venerdì. Serietà. 


rit, 
"1900, 
f}: C. Mio cuore, mia gioia, amami per pie 
tà; sempre tua. Giace lettera Posta cen- 
in dl sotto mie iniziali e tua età. Afflitfis- 
sel 


1855. 
IERY. Vi ni domani sera ore 7 sul 


S. Tomaso. Vedo, credo... buon 

vederci sera venerdì infallibile, sin: 

grazie. Affettuosissimi sempre fede- 
1799 


OLITARIO i? Oggi alle 5 se possibile vi 
sarà, Tanti saluti BISLESE de6L 


dei fratelli a & 


imo. Via Rossetti N. 1, tappezziere. jd 


na del mare 6; dalla 1.30 alle 2.30. 
Li 


«Sconti diversi, 


49, ottobre. Causa improvviso impedimem 
sio non potei interveni oi TIRANO 


‘A; e: t ; 
) tera. sol Le 
OMI Molto g graditi, mille grazie. 

coledì come siam rimasti 


intest ? Rie 
M. 


1841 


ETERO felice e infelice, 


I, ji Prego gentilmente di voler ritirare Tot 


tera sotto.»333» più mio nome. 9667 
OCIO CAPITALISTA disponente 15-20.000 
corone cercasi per rilevare a condizioni 
vantaggiosissime azienda lucrosa. Lavoro 
icuro, senza rischio. Offerte «Urgenza» 
VERE AN i 
OPRA due case e una da fabbricare cer- 
(9 cansi in prima intavolazione 24.000 coro- 
ne. Offerte «Buon affare» Piccolo; Faia 
tori esclusi 1827 
O posizione sicura cerca 200 co- 
restituibili rate men Offerte 
o 1836 
$ fiorini cerca pe na seria, a tre mesi, 
i garanzia. Offerte «Urgente» Piccolo. 
SITIEIRO0IO 
bbe costo bam- 


AMIGLIA piccole pre 


bino, bambina di qualunque età, Acque- 
IE ER PA AI VEE 

mA TIGLIA di cuore prenderebbe a costo 

bambini dai due anni in poi. Hone 
«Bambini» Piccolo. 1764 — 


‘ORMAZIONI pel credito commerciale e 
sui privati, come pure indirizzi d’ogni 
specie su qualsiasi piazza da A. Stambach, 
Corso 7, telefono 469, rappresentante di con- 
cessionati bureau. Prospetti grati 1522 
ISTITI accordansi verso garanzia ed 
ed effettuansi intavolazioni. Acquedotto 
LE NIRO RE 
'ERCASI socio con corone 6000 per azien- 
da già avviata. Offerte al Piccolo sub 
LONESIA I RR, d747 
TSPONIBILI corone 2000 a 80.000 per pri- 
me, seconde, piccole iaisvalazioni sopra 
case e campagne città e territorio, interes- 
si da convenirsi. - Disponibili corone 10.000 
a 400.000, interessi 4%, per prime intavola: 
zioni sopra case e fondi. Hildwein, MOOD 
nicoli» noleggiane 
colorati, bebè raso bian- 
corzenia 1. 1875 
Jli mascherati noleg- 
giansi elegantissimi domino e costumi 
in pizzo, damasco, raso, seta, velluto, su- 
rah, taffetà, faillè, garza, prezzi mitissimi. 
Acquedotto 59, primo. 1798 
RUOLEGGIANSI eleganti bebè, domino, mi 
tissimi prezzi. Chiozza 18, primo, sini 


ALLO maschi 
si domino I 


stra. 1884 
(ANDE arrivo galline, dindi, dindiette. 
Boschetto 22. 1891 

inaudita, materassi, capezzali, 


OVITA' 
Ì guanciali, stile secession, eseguisce il 
tappezziere Luigi Zanne. Via Torre Bianca 
14.. Indirizzare cartolina postale. 1785 
(ERDINANDO POLACCO, sensale di stabili 
intavolazioni, compra-vendite, permute 
con case, ville, fondi, campagne, tenute, 
denari su costruzioni, capitali per ipoteche 
sovvenzioni sopra mutui, 
oppure su civanzi rendite d'immobili, ed® 
fici nuovi con esenzione imposte, oppure 
vecchi da demolizione. Per informazioni 
scrivere Tergesteo. 1197 
UIDA popolare pel 1902, libro assoluta» 
mente indispensabile a $utti, vendesi 
nelle librerie, cartolerie soldi 35. 1347 
IOULARDS Stiria 1.20 chilogramma, gal 


line macellate 80, vive 75 chilogramma, 


pollastri, capponi. Via Nuova 20. 1766 
'APPEZZIERI. Crine vegetale folto & 


mano e crine animale a prezzi conves 
nientissimi da I. W. Dann, via Zonta 3. 
1867 


RTICOLI igienici dozzina cor. 2, 4, 6,,8, 
10; spedizioni ovunque.  Gàl, Trieste, 
Corso 4 (entrata anche pel portone). 1511 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI. 


Via Sanità 23-25. 
Incanto che verrà tenuto sabato 6 febbralo 
dalle ore 9-12 
Sgabelli, tavolino a lucido, credenza com 
da mor tremò con specchio e marmo, orologio 
a MUTO, 


Cho sempre Biglietti di 

Lotteria da f. 5.0 in più soltanto 

presso la fortunatissima Bancagi 

e Cambio Valute Giuseppe Bo- 
laffio, Trieste. 


- FONDI CORONEO 
Cinematografo elettrico 


seralmente allo 8.30 


1853 | ayITOVO PROGRADMMA!! 


SIRATA NERA 


dal 5 febbraio in poi, con 


SCSI SOETEAB NUOVO ! 


LA Ci Torino 


Qualità garantita, in ceste da 25, 30, 50, 60 bottiglie 


con deposito in TRANSITO 
PER IL GORIZIANO, ISTRIA E DALMAZIA 


pres 


so 


Gims. Giriner & Gi Mio) 


TT gg 


CESSIONE 


EMULSION 13 
lio di Fegato di Merluzzo 


marca ,RUMER 
AGLI IPFESHIYI E T@LU. 


Ottimo rimedio raccomandato drile princi 


bolezza congenita dei sambini; 
ossa e tessuti o rinvgorisce il 


mediche per combattere la gracità, anemia e de- 


pali autorità Fsicere sulle fiasche la presente 


Sigla quale marca di autenticità 


produce 
sigtema 


mervoso. Rimedio specia® per combattere lo tassi 
ostinate negli adulti, l'inappetenza e i disturbi 


provenienti da deficente ricambio materiale. 
L'Emulsione:Rumer» grazio alla sua reale 
efficacia, il gradevole sapore o il prezzo mite che la mette 


alla portata di ognv00, è destinata alla massim: 
DEPOSITO PRINCIPALE 


a diffusione. 


Premiata Farmacia Praxmarer 


Palazzo Municipale - Piazza Grande. 


